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ESAMI DI STATO a.s. 2022/2023 
Documento del 15 Maggio 

 
 Vista la legge n. 1 dell’11 gennaio2007; 
 Visto il D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998;  
 Vista l’O.M. n. 45 del 09 marzo 2023“Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2022/2023”  
 Vista la nota informativa del 30-12-2022 “Informazioni sintetiche circa lo svolgimento 

dell'esame di Stato 2023 conclusivo del secondo ciclo di istruzione”  
 Vista la nota informativa n 9260 del 16-03-2023 “Formazione delle commissioni dell’esame 

di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2022/2023”  
 Visto la Decreto Ministeriale n. 11 del 25 gennaio 2023“Decreto di individuazione delle 

discipline oggetto della seconda prova scritta per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
dell’anno scolastico 2022/2023 e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni 
d’Esame.” 

 Vista la circolare n. 297 del 02/05/2023, “Convocazione Consigli di classe quinte per 
approvazione documento del 15 maggio “, con cui la Dirigente scolastica ha convocato il Consiglio della 
classe quinta, per l’approvazione del presente Documento; 

 Visto il P.T.O.F. per il triennio 2022/2025; 
 Vista la Programmazione educativo-didattica formulata dai docenti della classe per l’a.s. 

2022/2023 
 Tenuto conto del credito scolastico conseguito dalle studentesse negli anni scolastici 2020/21-

2021/22-2022/2023; 
 

IL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5^ SEZ. E, LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
COMPOSTO DA 

 
DISCIPLINE n.ore 

settimanali 
Nominativi  

Docenti 
Italiano 4 Agosta Giuseppe 
Latino 2 Agosta Giuseppe 
Storia 2 Corrado Pace 
Filosofia 3 Arizza Tiziana 
Scienze Motorie 2 Libra Francesco 
Scienze Naturali 2 Amore Denise (supplente. 

Prof Micieli) 
Inglese 3 Malgozzi Corradina 
Matematica 3 Rubera Andrea 
Scienze Umane 5 Di Salvo Anna Maria 
Fisica 2 Rubera Andrea 
Storia dell’Arte 2 Felicia Oddo 
IRC 1 Vaccaro Corrado 
Sostegno 18 Petrolo Antonino 

Coordinatrice C.d.C.  Di Salvo Anna Maria 

 

DELIBERA 
di redigere, all’unanimità dei presenti, il seguente Documento Finale relativo alle attività educativo-

didattiche svolte dalla classe V sez. E – Liceo delle Scienze umane, nell’anno scolastico 2022/2023. 
Il Consiglio di classe impegnato nel redigere il “Documento del consiglio di classe” è tenuto a seguire e 

rispettare le indicazioni fornite dal Garante a tutela della privacy degli studenti frequentanti l’ultimo anno di 
corso della scuola secondaria II grado. Nel rispetto della nota MIUR n..0010719.21-03-2017, le scuole del 
sistema nazionale di istruzione, nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, agiscano nel pieno 
rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli studenti, anche con particolare 
riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 
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Recepita l'OM. n. 45 del 09 marzo 2023“Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

per l’anno scolastico 2022/2023, il Consiglio di classe della 5^ E e il “Decreto Ministeriale n. 11 del 25 
gennaio 2023“Decreto di individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta per 
l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione dell’anno scolastico 2022/2023 e scelta 
delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d’Esame” con delibera del 13-02-2023, 
procede alla designazione dei docenti in qualità di componenti della commissione per gli esami di Stato 
2022/23, come da Tabella sottostante 

 

LA COMMISSIONE INTERNA 

COMMISSARI  
 

DISCIPLINA 

Di Salvo Anna Maria Scienze Umane  

Rubera Andrea Matematica e Fisica 

Oddo Felicia Storia dell’arte 

 

DISCIPLINE COMMISSIONE ESTERNA 

DISCIPLINA 

Italiano 

Inglese 

Scienze 

Docente sostegno  

Petrolo Antonino Sostegno 
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Documento del Consiglio di classe –  
 

 Il documento esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti,nonché ogni altro elemento che lo 
stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 

 Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento 
ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica. 

  Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, alle attività, ai 
percorsi e ai percorsi svolti nell’ambito dell’Educazione Civica riferitiall’a.s. 2022/23, nonché alla 
partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

 La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 
Credito Scolastico – O.M. 45/23, Art. 11 

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio 
per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui 
dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul 
comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio 
finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 

La prima prova scritta – O.M. 45/23, Art. 19 
Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie 
testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La 
prova puo ̀ essere strutturata in piu ̀ parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 
particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 
riflessione critica da parte del candidato.  
La seconda prova scritta – O.M. 45/23, Art.20 
1 Lasecondaprova,aisensidell’art.17,comma4,deld.lgs.62/2017,si svolgeinformascritta, grafica o scritto-grafica, 

pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di 
studio ed e ̀ intesa ad accertare le conoscenze, le abilita ̀ e le competenze attese dal profilo educativo culturale 
e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

2 Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, 
fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 
gennaio 2023.  

Correzione e valutazione delle prove scritte – O.M. 45/23, Art. 21 

1. La commissione/classe e ̀ tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine della 
seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da esaminare.  

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per 
un totale di quaranta punti.  

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta e ̀ pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candidati con 
DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i candidati con 
disabilita ̀ che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico differenziato, tramite 
affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per 
ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti 
della classe di riferimento, almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. 
Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi.  

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla correzione delle 
prove scritte operando per aree disciplinari.  
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Il colloquio – O.M.45/22, Art. 22 

1. Ilcolloquioèdisciplinatodall’art.17,comma9,deld.lgs.62/2017,ehalafinalitàdiaccertareil conseguimento del profilo 
educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui 
la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:a. di aver acquisito i contenuti e i 
metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in 
relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 
relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo 
livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle 
attività declinate dal documento del consiglio di classe.  

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione/classe, 
attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale 
e ̀ costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato 
dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.  

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle 
diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre l’esame in tutte 
le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli 
elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del 
colloquio.  

5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di 
colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi 
concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e 
nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 
coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le 
esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente 
intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.  

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua 
straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina 
coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame.  

7. Ilcolloquiodeicandidaticondisabilitàedisturbispecificidiapprendimentosisvolgenelrispetto di quanto previsto 
dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017.  

8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalita ̀ sopra 
richiamate, con le seguenti precisazioni:  

1. a) icandidati,ilcuipercorsodistudiopersonalizzato(PSP),definitol’ambitodelpattoformativo individuale 
(PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) 
riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati dall’esame su tali discipline 
nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione/classe propone al candidato, 
secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, 
progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole 
discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato;  

2. b)  per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della 
persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo 
individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento 
permanente.  

9. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), sub ii., nell’ambito del colloquio il candidato espone, eventualmente anche in forma di elaborato 
multimediale, il progetto di lavoro (project-work) individuato e sviluppato durante il corso annuale, 
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evidenziandone i risultati rispetto alle competenze tecnico-professionali di riferimento del corso annuale, la 
capacità di argomentare e motivare il processo seguito nell’elaborazione del progetto.  

10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede 
all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 
colloquio viene espletato. Il punteggio e ̀ attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, 
secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.  

Esame dei candidati con disabilità – O.M. 45/23, Art.24 

1. Gli studenti con disabilita ̀ sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con 
valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo 
individualizzato (PEI).  

2. Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della documentazione fornita 
dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per 
l’autonomia e la comunicazione, predispone una o piu ̀ prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-
didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste.  

3. Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello svolgimento delle prove equipollenti.  

4. Per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame, la commissione/classe puo ̀ avvalersi del supporto 
dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le 
eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilita ̀ sono nominati dal presidente della commissione 
sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe.  

5. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice Braille, ove vi 
siano scuole che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice Braille si 
possono richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la commissione puo ̀ provvedere alla trascrizione 
del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando in ogni caso 
anche l’utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica ordinaria. Per i 
candidati ipovedenti, i testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi in conformita ̀ alle richieste 
delle singole scuole, le quali indicano su apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e 
impostazione interlinea.  

6. Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo in casi eccezionali, debitamente 
documentati, è possibile richiedere alla Struttura tecnica esami di Stato, tramite l’USR di riferimento, un 
apposito Plico cartaceo che, come per le prove in formato Braille, va ritirato presso l’Amministrazione centrale, 
con le modalità che saranno successivamente comunicate.  

7. Lacommissionepuòassegnareuntempodifferenziatoperl’effettuazionedelleprovescritteda parte del candidato 
con disabilità. I tempi piu ̀ lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non possono di norma comportare un 
maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In casi eccezionali, la 
commissione, tenuto conto della gravità della disabilita ̀, della relazione del consiglio di classe, delle modalità di 
svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un 
numero maggiore di giorni. Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017. A ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di cui all’art. 22, 
comma 3, predisposti in coerenza con il piano educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio.  

8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di 
valutazione della prova orale di cui all’allegato A.  

9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla commissione/classe, in base alla 
deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, prove d’esame non equipollenti, o che non partecipano 
agli esami o che non sostengono una o più prove, e ̀ rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’articolo 
20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà essere 
calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo "Commissione web" o, in alternativa, determinato 
proporzionalmente. Il riferimento all’effettuazione delle prove d’esame non equipollenti è indicato solo 
nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui 
accedono tutti gli studenti della classe di riferimento.  
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10. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio conforme alle 
Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede 
di scrutinio finale, e ̀ attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della 
votazione riferita al PEI. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 11.  

 

CREDITO SCOLASTICO EFORMATIVO 
 
I criteri di attribuzione del credito scolastico si riferiscono alla Tabella deliberata dal C.D. del 19/05/2020 qui 
allegata 
   

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "Archimede" 
Via Sipione, 147 - 96019 Rosolini(SR) 
Tel.0931/502286 – Fax:0931/850007 

e-mail:sris017003@istruzione.it-sris017003@pec.istruzione.it C.F. 83001030895 - Cod. Mecc. SRIS017003 
Codice Univoco Ufficio: UF5C1Y 

www.istitutosuperiorearchimede.edu.it 
 

Tabella per l’Attribuzione del credito scolastico - Candidati Interni 
 

 
 

a.s. 2022/2023 

STUDENTE/ESSA……………..................................................... 
 

classe……sez.….... Indirizzo…………………………………………….. 
 

 
 
 

 
Calcolo 
Credito 
Scolastico 

 
a.s. 

2022/2023 

 
Voto di condotta 

VOTO 10 0.30  

VOTO 9 0.20  

VOTO 8 0.15  

VOTO 7 0.10  

VOTO 6 0.05  

Partecipazione al Dialogo 
Educativo a giudizio del C.d.C. 

Si 0.20  

No 0.05  

Partecipazione Attività 
Integrative e Complementari 

n.2 attività 0.30  

n.1 attività 0.15  

Riporto decimali della media dei voti   

Totale dei decimali   

Nota Bene: 
Si attribuisce il valore minimo della banda di 

oscillazione se i decimali sono di valore <0.50 
Si attribuisce il valore massimo della banda 

d’oscillazione se i decimali sono di valore ≥0.50 

 

Banda di oscillazione  

CREDITO FINALE ATTRIBUITO A.S. 
2022/2023 

 

 
 
Somma crediti 
Solo per le classi 

quinte 

Credito a.s 2020/2021 Credito a.s. 
2021/2022 Credito a.s. 2022/2023 

 

 

 

TOTALE CREDITO SCOLASTICO  
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Allegato A (di cui all'articolo 15, comma 2 d.lgs.62/2017) 
 

TABELLA 
 

Attribuzione credito scolastico 
 
 
 

MEDIA 
DEI VOTI 

Fasce di 
credito 

III anno 

Fasce di 
credito 

IV anno 

Fasce di 
credito 

V anno 
M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale – O.M. 45/23 
La Commissione assegna fino ad un massimo di ventipunti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
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Proposta di griglia, secondo le indicazioni, per la definizione delle 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA:  

ITALIANO 
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Proposta di GRIGLIA VALUTAZIONE 2^PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO– LICEO DELLE SCIENZE 

UMANE DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 
 

Candidato/a_______________________________ Classe__________ DATA ____________ 

 
 Indicatori coerenti con l’obiettivo   livelli Punteg 
 della prova     
 Conoscere   Conoscenze precise ed esaurienti 7 
 Conoscere  le  categorie  concettuali     
   Conoscenze precise e ampie 6  delle  scienze  umane,  i  riferimenti   
     

 te o r ic i ,  i  te m i e  i  p ro b le m i, le  te c n ic h e    Conoscenze corrette e parzialmente articolate 5 
 e gli strumenti della ricerca afferenti     
   

Conoscenze corrette degli elementi essenziali 4  agli ambiti disciplinari specifici.   
     

    Conoscenze lacunose e/o imprecise 3 
      

    Conoscenze gravemente lacunose 2 
      

    Conoscenze assenti 1 
     

     
 Comprendere   Comprensione completa di informazioni e 5 
 Comprendere   il   contenuto   ed   il   consegne  
 significato delle informazioni fornite   Comprensione adeguata di informazioni e 4 
 d a lla  tra c c ia  e  le  c o n se g n e  c h e  la  p ro v a    consegne  
 prevede.   Comprensione di informazioni e consegne negli 3 
    elementi essenziali  
    Comprensione parziale di informazioni e 2 
    consegne  
    Fuori tema; non comprende informazioni e 1 
    consegne  
     
 Interpretare   Interpretazione articolata e coerente 4 
 F o rn ire  u n 'in te rp re ta z io n e  c o e re n te  e d      
   Interpretazione coerente ed essenziale 3  e s se n z ia le  d e lle  in fo rm a z io n i a p p re se ,    
     

 attraverso l'analisi delle fonti e dei   Interpretazione sufficientemente lineare 2 
 metodi di ricerca.     
   

Interpretazione frammentaria 1     
     

     

 Argomentare   

Argomentazione chiara, numerosi collegamenti 
interdisciplinari e 
interpretazioni personali valide 4 

 E ffe ttu a re  c o lle g a m e n ti  e  c o n fro n ti  t ra      
 gli  ambiti  disciplinari  afferenti  alle   Argomentazione con sufficienti collegamenti e 3 
 scienze umane; leggere i fenomeni in   confronti pur in presenza di errori formali  
 chiave  critico  riflessiva;  rispettare  i   Argomentazione confusa, con pochi 2 
 vincoli logici e linguistici   collegamenti e confronti  
    Argomentazione confusa, collegamenti non 1 

    coerenti o assenti  
    Punteggio tot.  
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
L’Istituto Superiore “Archimede” di Rosolini è articolato dai seguenti indirizzi: 
 LiceoScientifico 
 LiceoLinguistico; 
 Liceo delle scienzeumane; 
 I.P.C.T.(Istitutoprofessionale - Servizi  commercialieAlberghiero), 
 I.T.I.S.(IstitutoTecnicoIndustriale Elettronica ed Elettrotecnica); 
 Aeronautico. 
 
L’Istituto Superiore “Archimede” opera nel territorio fin dal 1961, come sede staccata del Liceo 

Scientifico “Corbino” di Siracusa.  
Divenuto indipendente nel 1967, è diventato un punto di riferimento per Rosolini e i comuni 

limitrofi, esercitando un ruolo importante nella formazione umana e culturale di tante generazioni 
di giovani. Allo stato attuale, allo storico indirizzo scientifico sono affiancate le sezioni del Liceo 
delle Scienze umane e del Liceo Linguistico (ultima classe in uscita del linguistico per l’a.s. 
2017/18).  

Nell’a.s. 2000/2001, in seguito al dimensionamento degli istituti superiori voluto dalla riforma 
Berlinguer, il Liceo accorpa l’Istituto Tecnico Industriale, sezione staccata dell’I.T.I.S. 
“Michelangelo Bartolo” di Pachino da cui scaturisce la denominazione di Primo Istituto 
Superiore “Archimede”.  

Nell’a.s. 2012/2013, viene accorpato l’Istituto Professionale, come sezione staccata della sede 
centrale I.P.C.T.  “Principe di Napoli” di Siracusa, costituito da due indirizzi: Enogastronomia e 
ospitalità alberghiera e Servizi commerciali. L’indirizzo Servizi Commerciali nasce dalla nuova 
riforma dei professionali che ha compattato gli indirizzi preesistenti “aziendale e turistico”. 

Con Decreto Assessoriale n.492 del 22/02/2018 è stato autorizzato l’Istituto Tecnico Aeronautico – 
Indirizzo Trasporti e Logistica – con le due articolazioni: Conduzione del mezzo aereo e 
Logistica.   

L’efficacia dell’azione educativa è stata il risultato della serietà degli intendimenti pedagogici con 
cui la classe docente ha modulato, nel tempo, le scelte didattiche, non solo mantenendosi in linea 
con la tradizione, ma mostrandosi sempre più aperta a istanze di rinnovamento e operando scelte 
organizzative ed operative in linea con le esigenze del territorio e dell’utenza. 
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PROFILO DI INDIRIZZO (PECUP) 
LICEO  
Il percorso dei Licei fornisce agli studenti gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché si pongano con atteggiamento razionale, creativo, 
progettuale e critico, di fronte alle situazioni ed ai problemi ed acquisiscono conoscenze, abilità e 
competenze coerenti con le capacità e le scelte personali adeguate al proseguimento degli studi di 
ordine superiore, dell’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
 
“Il percorso del LICEO DELLE SCIENZE UMANE è indirizzato, allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni, collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 
cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle 
metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno:  

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti 
specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;  

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 
contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura 
occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;  

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i 
rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;  

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 
particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione 
formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;  

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie 
relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education. 
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OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI E SPECIFICI DISCIPLINARI 

 In sintonia con quelli che sono gli obiettivi generali dell'indirizzo di studi, il Consiglio di classe della V 
E SU ha fatto riferimento nel corso del triennio ai seguenti obiettivi trasversali:  

In ambito socio-affettivo, della comunicazione e della operatività:  

1. Instaurare un clima sereno di dialogo, di reciproca accettazione e di fiducia sia tra i componenti della 
classe sia nei confronti dell’insegnante.  

2. Stimolare la crescita individuale e collettiva educando alla partecipazione attiva e responsabile.  

3. Prendere coscienza delle proprie capacità e responsabilità al fine di perseguire un progressivo 
approfondimento della propria personalità nelle motivazioni interiori e nelle scelte.  

4. Rispettare sè stessi e gli altri accettando le diversità.  

5. Agire con tolleranza nel rispetto della libertà di pensiero. 

 L’istituzione scolastica, infatti, nell’insieme delle sue strutture e dei suoi responsabili, deve provvedere 
a caratterizzare l’azione educativa affinché si affermino libertà e diritto di ognuno, pace e non violenza, 
valorizzazione di tutte le diversità, fiducia nell’eguaglianza dei diritti e dei doveri, rispetto e dignità 
umana. 

Nell’ambito delle competenze e delle capacità:  

1. Potenziare le capacità di analisi, sintesi e collegamento.  

2. Potenziare la critica costruttiva e ampliare le autonomie culturali 

3. Rafforzare le capacità di rielaborazione personale.  

4. Potenziare l’uso del linguaggio specifico.  

5. Potenziare la capacità di lavoro autonomo e creativo.  

6. Rafforzare e completare la preparazione e l’informazione culturale, multidisciplinare, umanistico – 
scientifica.  

7. Prendere reale coscienza di tutte le problematiche affrontate e tradurre in termini operativi ciò che è 
stato proposto e recepito in forma teorica, nella consapevolezza dell’unità della cultura e nella pluralità 
delle impostazioni critiche.  

8. Considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni fondate e a decisioni 
consapevoli. 
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Obiettivi disciplinari 
ITALIANO 1. analizzare ed interpretare testi letterari;  

2. riconoscere e utilizzare le strutture linguistiche e 
retoriche;  

3. collocare autori e testi nell’arco dello sviluppo 
storicoculturale;  

4. individuare i generi letterari, le tradizioni dei 
modelli e di stile;  

5. affrontare le diverse tipologie di scrittura (analisi 
del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema di 
storia e di ordine generale) 

STORIA 1. conoscere i nuclei essenziali della storia di fine 
Ottocento e del Novecento;  

2. saper collocare i fatti nel loro contesto;  
3. saper cogliere la complessità dei fatti storici;  
4. saper utilizzare il linguaggio specifico; 

LATINO 1. interpretare testi letterari tradotti ed analizzati in 
classe;  

2. collocare autori e testi nel contesto storico-
culturale;  

3. riconoscere i principali generi letterari 

SCIENZE UMANE 1. conoscere lo sviluppo del pensiero pedagogico in 
rapporto agli autori e ai diversi periodi storici  

2. acquisire metodi critici nell’analisi delle fonti 
storiche dell’educazione e della formazione;  

3. utilizzare un lessico appropriato per designare 
situazioni, comportamenti e giudizi relativi al campo 
educativo e socioantropologico;  

4. comprendere il rapporto tra le forme storiche 
della civiltà e modelli educativi, familiari e sociali;  

5. saper individuare i concetti di natura e cultura  
6. conoscere le teorie sociologiche sulla 

comunicazione e i media  
7. conoscere i principali temi di ricerca e i nuclei 

tematici riguardanti le aree della socio-psico-pedagogia  
8. comprendere le interazioni fra individui, gruppi e 

sistemi sociali  
9. saper applicare l’analisi pedagogica - 

antropologica – sociologica ai fenomeni della vita 
sociale; 

FILOSOFIA 1. conoscere le questioni filosofiche fondamentali;  
2. saper focalizzare i nuclei concettuali delle teorie 

filosofiche;  
3. saper contestualizzare le diverse teorie 

filosofiche;  
4. saper utilizzare il linguaggio specifico 

INGLESE 1. riconoscere i generi testuali e, al loro interno, le 
costanti che li caratterizzano;  

2. comprendere e interpretare testi letterari, 
cogliendone gli elementi significativi;  

3. collocare un testo letterario nel contesto storico – 
culturale, in un’ottica comparativa;  

4. individuare le linee generali di evoluzione del 
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panorama letterario straniero;  
5. confrontare modelli linguistici e culturali diversi 

cogliendo elementi comuni e specifici 

MATEMATICA 1. avere un quadro teorico coerente e organico delle 
nozioni apprese;  

2. affrontare quesiti utilizzando consapevolmente le 
tecniche e le procedure di calcolo studiate;  

3. operare correttamente con il simbolismo 
matematico dimostrando di aver fatto proprie le regole 
sintattiche e sapersi esprimere utilizzando il linguaggio 
specifico della disciplina;  

4. saper individuare strategie operative per risolvere 
problemi specifici 

FISICA 1. favorire la maturazione delle attitudini analitiche 
e sintetiche;  

2. comprendere le potenzialità e i limiti delle 
conoscenze umane;  

3. stimolare l’abitudine alla ricerca anche attraverso 
un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi interpretative 

STORIA DELL’ARTE 1. sviluppare capacità di analisi e di comprensione 
del prodotto artistico; 2. acquisire un appropriato 
linguaggio tecnico – scientifico;  

3. attivare l’attitudine all’inserimento dell’opera 
d’arte nel suo contesto storico 

SCIENZE NATURALI 1. comprendere l’unicità dei fenomeni naturali e le 
relative relazioni di causa ed effetto;  

2. conoscere la struttura e la funzione dei principi 
biochimici fondamentali e i diversi processi metabolici 
degli organismi viventi;  

3. saper analizzare le caratteristiche morfologiche 
sia esterne che interne del pianeta Terra in relazione alla 
dinamica della litosfera;  

4. utilizzare in modo appropriato il linguaggio 
scientifico 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

1. sviluppare una attività motoria complessa 
adeguata ad una completa maturazione personale;  

2. affrontare il confronto agonistico con un’etica 
corretta, con rispetto delle regole e vero fair-play;  

3. assumere uno stile di vita e comportamenti attivi 
nei confronti della propria salute;  

4. mettere in atto comportamenti responsabili nei 
confronti del comune patrimonio ambientale 

RELIGIONE 1. definire l’ambito etico dell’esperienza umana;  
2. individuare le situazioni che implicano il giudizio 

etico dell’uomo;  
3. accostarsi correttamente ai documenti biblici e ai 

testi del magistero ecclesiale;  
4. saper confrontare le diverse prospettive in 

materia etica e religiosa 
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QUADRO ORARIO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
 
 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Discipline Ore 

  1° biennio 
2° 

biennio 

5
° 

anno 

  I 
I

I 
I

II 
I

V 
V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Lingua e cultura straniera 
(Inglese) 

3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze naturali (**) 2 2 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Scienze Umane(*) 4 4 5 5 5 

Fisica - - 2 2 2 

Storia dell'arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Totale complessivo ore 
settimanali  

      27 27 30 30 30 

(*) Psicologia, Antropologia, Pedagogia e Sociologia 
(**) Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 
 
 

 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe 5^E del Liceo delle Scienze Umane è attualmente composta da 16studentesse. 

Il gruppo classe è eterogeneo per interessi, attitudini, livelli di partecipazione, motivazione allo 

studio e senso di responsabilità. La composizione della classeha subitouna modifica al quarto 

anno: si è trasferita una studentessa della VE nella classe parallela del Liceo delle Scienze Umane 

dello stesso Istituto.  
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Sotto il profilo della continuità didattica si segnala che, durante il quinquennio, gli 

avvicendamenti del corpo docente sono stati diversi ed hanno riguardato le seguenti discipline: 

Italiano, Latino, Storia, Filosofia, Storia dell'Arte, Matematica e Fisica, Scienze naturali. 

Ciò, pur avendo creato qualche disagio, non ha tuttavia impedito alle studentesse il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati nelle varie discipline, anche se con risultati diversi.  

Per quanto riguarda la socializzazione il gruppo classe, nel corso del quinquennio, ha raggiunto 

un buon livello socio relazionale. La disponibilità al dialogo educativo è stata sempre 

adeguata;dal punto di vista comportamentale, gli alunni hanno manifestato buoni rapporti 

interpersonali, in un clima di collaborazione con i docenti. 

La classe nel complesso è composta da studentesse che presentano abilità, competenze, impegno 

ed interesse diversificati; si possono individuare tre gruppi di livello. Un discreto gruppo di 

alunne si è dimostrato particolarmente sensibile alle sollecitazioni dei docenti, partecipando in 

modo interessato e curioso, disponibile a lavori di ricerca e di approfondimento, conseguendo 

cospicui risultati, grazie all’impegno ed allo studio costante, maturando, così, un adeguato grado 

di consapevolezza critica, frutto di abilità razionali opportunamente esercitate. All’interno di 

questo primo gruppo si registra la presenza di alcune studentesse i cui risultati possono definirsi 

eccellenti. Un altro gruppo è costituito da studentesse che hanno mostrato impegno, 

partecipazione e senso di responsabilità sempre crescente, esse presentano buone conoscenze e 

competenze e manifestano interesse e volontà nell’approfondimento. Ad esse si affianca un 

piccolissimo numero di studentesse che, malgrado una partecipazione e un impegno poco 

costanti, ha sostanzialmente raggiunto gli obiettivi di apprendimento prefissati e, pur in presenza 

di una certa disomogeneità nel rendimento, ha dato buona prova di sé, dimostrando di aver 

assimilato nel complesso i contenuti delle discipline.  

La maggior parte delle studentesse della classe ha manifestato un interesse maggiore nelle 

discipline umanistiche, in particolare nelle Scienze Umane, nelle quali hanno raggiunto ottimi 

livelli.  

Per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi e gli obiettivi raggiunti nelle singole 

discipline, si fa riferimento alle relazioni analitiche dei singoli docenti. 

 

 

 

Livelli raggiunti: 

AMBITO UMANISTICO LETTERARIO  
Buona parte delle studentesse ha progressivamente consolidato la capacità di leggere e comprendere testi 

complessi di vario genere, inserendoli correttamente nel contesto storico-culturale. Le studentesse sono 
generalmente in grado di produrre testi coerenti con la tipologia testuale indicata e sanno esporre oralmente i 
contenuti appresi con lessico, quasi sempre adeguato. Alcune studentesse si sono distinte per particolari capacità 
nella rielaborazione autonoma, talvolta critica, dei contenuti proposti. Globalmente il livello di preparazione 
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raggiunto dalla classe è buono con punte di qualità (per atteggiamento critico e problematico, capace di favorire 
la comprensione della realtà nel suo aspetto linguistico, letterario, storico e sociale); sono presenti pochi casi in 
cui si manifestano difficoltà ed incertezze nella organizzazione ed esposizione dei contenuti e nell’uso del lessico 
disciplinare, o nella conoscenza e nell’uso delle strutture linguistiche.  

 
AMBITO SCIENTIFICO  
Il livello di preparazione generale si attesta su valori complessivamente sufficienti, con qualche punta di 

eccellenza. Un gruppo di studentesse ha manifestato particolare impegno e partecipazione alle proposte in 
matematica e fisica. Permangono, però, alcune situazioni di difficoltà, dovute al raggiungimento parziale di 
competenze proprie delle discipline scientifiche e ad una scarsa autonomia operativa, in particolare in 
matematica. L’approccio allo studio delle discipline scientifiche ha accomunato le diverse azioni didattiche nello 
sviluppo e nel consolidamento delle seguenti competenze:  

a. lettura e comprensione;  
b. selezione di informazioni utili al raggiungimento del/gli obiettivo/i prefissato/i;  
c. scelta di strategie appropriate per la risoluzione dei problemi proposti;  
d. argomentazione efficace ed esposizione pertinente e corretta;  
e. uso dei linguaggi specifici;  
f. ricerca autonoma.  
 
AMBITO SOCIALE  
Sensibili al dialogo educativo hanno risposto sempre alle sollecitazioni culturali proposte, partecipando in 

modo adeguato e consapevole. Una gran parte della classe ha affrontato situazioni scolastiche e culturali con un 
corretto spirito critico, rafforzando il senso di responsabilità e di autonomia nell’organizzazione del lavoro 
scolastico. Nel corso dell’anno alcune studentesse sono apparse più mature e determinate nel contribuire alla loro 
formazione scolastico-educativa. Un gruppo di studentesse ha maturato in maniera eccellente competenze 
critiche e di indagine metodologica propria della disciplina, mostrando autonomia di giudizio. 
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METODI DÌ INSEGNAMENTO 

 L’attività didattico-educativa è stata svolta tenendo conto del livello di sviluppo e maturità delle alunne e 
adottando varie strategie che hanno stimolato la partecipazione consapevole ai processi di apprendimento. I 
metodi utilizzati sono stati scelti in base all’attività e ai contenuti programmati, ma la didattica è stata 
finalizzata a valorizzare la centralità dell’alunno in quanto persona. Ciò è stato ottenuto modificando i 
programmi scolastici in itinere per permettere ad ogni allievo di seguire le varie attività proposte con 
maggiore interesse e raggiungere con autonoma consapevolezza gli obiettivi prefissati dal docente, 
rafforzando così il desiderio di conoscenza. Le metodologie adottate sono state le seguenti:  lezioni frontali 
e/ dialogate;  discussioni guidate;  utilizzo di schemi esplicativi;  attività in laboratorio;  lettura, analisi 
e commento di testi significativi;  indicazioni per letture ed approfondimenti personali ed autonomi;  
lavori individuali e di gruppo;  processi individualizzati di recupero in itinere;  simulazioni;  uso di 
audiovisivi e strumenti multimediali;  uscite didattiche e partecipazione a conferenze. 
 
STRUMENTI DI LAVORO  
- Libri di testo, dizionari e altre opere di consultazione, documenti. - Quotidiani, periodici e riviste 
specializzate. - Appunti e fotocopie. - Sussidi audiovisivi: videoregistratore, computer, calcolatrici. - 
Attrezzi ginnici. - LIM. 
 
SPAZI  
L’attività didattica si è svolta nei seguenti spazi: - aula scolastica; - aula linguistica; - laboratorio 
d’informatica; - palestra. 
 
TEMPI 
I percorsi formativi sono stati strutturati in due quadrimestri. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
La verifica è stata sempre utilizzata come momento fondamentale nel processo educativo per accertare il 
conseguimento degli obiettivi specifici e per programmare eventuali momenti di recupero e di 
approfondimento. Infatti, così come si evince dalle relazioni dei singoli docenti, è avvenuta periodicamente 
attraverso verifiche orali e prove oggettive, tesine e lavori di ricerca individuale e di gruppo, utilizzando 
diverse tipologie, in base agli obiettivi che si è inteso misurare, in modo da avere una pluralità di strumenti 
di giudizio.  
La natura della verifica è stata duplice:  
-Verifica formativa per controllare, individualmente e collettivamente, le difficoltà dell’apprendimento;  
- Verifica sommativa per certificare il raggiungimento, da parte degli studenti, degli obiettivi prefissati.  
La valutazione, momento fondamentale del percorso didattico, ha fornito a ciascun studente un quadro 
chiaro e serenamente obiettivo delle sue capacità attuali e potenziali. La valutazione della verifica orale è 
stata espressa con un voto, nella tabella convenzionale da 1 a 10, come da articolo 17 – Tabella Allegato A 
– del Regolamento di Istituto. 
 Le votazioni delle singole prove scritte, pratico-laboratoriali, prove parallele e delle interrogazioni hanno 
indicato la misura delle conoscenze e competenze raggiunte in ordine alla meta parziale verificata, mentre il 
voto quadrimestrale o finale ha registrato la quantità e la qualità del percorso fatto nel raggiungimento degli 
obiettivi programmati dal Consiglio di classe per quell'anno - o frazione di esso - in relazione al profilo di 
indirizzo. Pertanto le votazioni assegnate dal Consiglio di classe in sede di scrutinio non derivano tanto 
dalla media dei voti assegnati nel quadrimestre o nell'anno, bensì dal livello di preparazione raggiunto in 
ordine alle mete proposte. Il criterio di giudizio è stato qualitativo e non meramente quantitativo. Esso è 
scaturito dal confronto fra i docenti in ordine alle reali capacità del singolo studente di organizzare il proprio 
studio e di seguire con profitto il programma, tenuto conto del percorso durante l'anno scolastico, del 
proprio livello di partenza, delle capacità di recupero, della volontà e dell'impegno, visto come 
collaborazione al dialogo scolastico e come studio personale. Si è fatto riferimento, pertanto, 
nell’attribuzione dei voti, ai seguenti indicatori:  Impegno, diligenza, partecipazione ed interesse profusi 
nelle varie attività didattiche;  Correttezza espressiva con l’utilizzo dei linguaggi specifici richiesti nelle 
varie discipline;  Conoscenza dei vari contenuti;  Capacità di rielaborazione personale, di analisi e di 
sintesi;  Competenze e capacità acquisite;  Raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi. 
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Tipologie di verifica (formativa e sommativa) 
 
AREA COMUNICATIVA: Produzione di testi scritti anche secondo la tipologia testuale proposta 
all’Esame di Stato, esposizioni orali.  
 
AREA LOGICO-CRITICA: Problem posing e solving, dimostrazioni, selezione di 
dati/contenuti/informazioni, in relazione al contesto e alle consegne, esercizi di 
lettura/codifica/comprensione di testi proposti nei diversi linguaggi specifici (naturale, grafico, 
simbolico, artistico …) anche in linea con le prove ministeriali dell’esame di stato.  
 
AREA METODOLOGICO-OPERATIVA: Esercizi a tema con applicazione di tecniche specifiche 
disciplinari, prove pratiche; organizzazione di dati e informazioni (tabelle, mappe concettuali, 
grafici …), produzione di saggi brevi, articoli di giornale, testi argomentativi, relazioni, recensioni. 
In tutte le discipline sono state effettuate verifiche scritte, orali e pratiche di varia tipologia e nel 
numero concordato in Collegio Docenti. I contenuti e le modalità di svolgimento delle verifiche 
sono stati regolarmente comunicati nel corso delle lezioni e la correzione delle prove è stata 
utilizzata per valutare l’apprendimento sia a livello interdisciplinare che relativamente ad ogni 
disciplina nella sua specificità e per evidenziare eventuali difficoltà dei singoli. In particolare tra le 
tipologie di verifiche proposte, le prove oggettive sono state finalizzate prevalentemente a ricavare 
elementi utili sull'acquisizione di conoscenze e di abilità; le prove orali in forma di interrogazioni, 
relazioni su approfondimenti, ricerche personali e colloqui sono state finalizzate a verificare, oltre 
alle conoscenze, le capacità espositive, argomentative e critiche; le prove scritte con esercizi di 
comprensione del testo, problem solving (su percorso dato o autonomo) e relazioni sulle prove 
pratiche di laboratorio sono servite per valutare le capacità organizzative, le capacità di 
verbalizzazione di esperienze e le capacità di argomentazione. 
 

Criteri metodologici e svolgimento programmi 
 
I componenti del Consiglio di Classe hanno avuto cura, ciascuno attraverso la propria disciplina, 
di:  
• sensibilizzare all’uso del linguaggio specifico disciplinare e sottolinearne l’importanza, al fine di 
una corretta codifica;  
• evidenziare correlazioni tra discipline diverse o all’interno della stessa disciplina per formare un 
sapere continuo;  
• sensibilizzare l’allievo all’autovalutazione per una maggiore consapevolezza delle proprie 
mancanze/ incongruenze/difficoltà e quindi all’autocorrezione, individuando errori e cause della 
loro determinazione; 
 • potenziare alcuni aspetti delle discipline attraverso attività di laboratorio. Inoltre hanno: 
 • corresponsabilizzato gli alunni al lavoro da svolgere rendendo loro espliciti:  
- TEMPI - METODI - OBIETTIVI - CRITERI e METODI DI VALUTAZIONE  
• sollecitato la modalità operativa individuale partendo da:  
- CONOSCENZE PREGRESSE - IDEE SPONTANEE - ERRORI FREQUENTI 
 • analizzato problemi, partendo da dati reali, per raggiungere la formalizzazione astratta dei nuclei 
centrali delle singole discipline, nonché alla loro storicizzazione, qualora queste lo permettessero; 
 • sostenuto l’utilizzo frequente, razionale e possibilmente critico del libro di testo (e di testi a 
completamento suggeriti dal/la docente) come strumento di consultazione e consolidamento dei 
concetti sviluppati durante l’attività curricolare.  
Lo svolgimento dei programmi non ha mediamente subito modifiche rispetto alle programmazioni 
iniziali, anche se ci sono stati periodi di frequenti interruzioni dell’attività didattica che hanno 
contribuito alla contrazione dello sviluppo di alcune unità. Il prosieguo della didattica è stato 
sincopato non solo per cause oggettive (quali ponti e festività, scioperi nazionali), ma anche per 
molte iniziative che non hanno rispettato una regolare turnazione all’interno della settimana delle 
giornate coinvolte.  
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ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO E APPROFONDIMENTO  
I docenti di alcune discipline, nell’ambito dell’orario curriculare, hanno continuamente attivato 

strategie miranti al rafforzamento della comunicazione orale e scritta ed al recupero di qualche carenza 
riscontrata in itinere nella preparazione di alcuni discenti, sia per lacune pregresse che per lentezza 
nella assimilazione di contenuti. Alcune attività di approfondimento sono state realizzate dai docenti 
(matematica).  

 
 
 
ATTIVITÀ FORMATIVE SVOLTE NEL CORSO DEL TRIENNIO 

- PCTO  
- Conferenzeon line sulla giornata della memoria, organizzata da Sale Scuole Viaggi; 

- Partecipazione a visiteguidate: percorso verghiano (Acicastello, Acitrezza); 

- Partecipazione al viaggio di istruzione a Barcellona al quinto anno; 

- Conferenza presentazione progetti Erasmus (tre alunne); 

- Partecipazione spettacolo “A musical literature” presso teatro Ambasciatore di Catania; 

- Partecipazione spettacolo “Don Chisciotte” presso teatro Ambasciatore di Catania 

- Partecipazione per l’orientamento in Entrata(per alcune studentesse) e in uscita(ultimo anno, 
presso Ciminiere Catania; 

- Partecipazioni ad attività sportive; 

- Partecipazione progetti PON(quarto anno, solo alcune studentesse); 

- Laboratori formativi dal titolo “I parametri della Cittadinanza attiva: Costituzione e legalità”  

- Conferenza online “CAPACI di RICORDARE, CAPIRE, CAMBIARE”,organizzata da “LA 
SICILIA” insieme alla fondazione FSE, dedicata al ricordo dei giudici Giovanni Falcone, Francesca 
Laura Morvillo e Paolo Borsellino. 

- Partecipazione “Giornate della cultura”: laboratorio “Testimoni di Pace” in collaborazione col 
MIUR e ANVCG; 

- Partecipazione incontri formativi Erasmus+ con l’Esperto UE; 

- Partecipazione concorso nazionale indetto dal MIUR e l’ANVCG, vittime di guerra: “1943-
2023 il bombardamento sui civili” 

-  
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Tel.0931/502286 – Fax: 0931/850007 
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www.istitutosuperiorearchimede.edu.it 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA PCTO (ex ASL) – aa.s.s 2020/21, 2021/22, 2022/23 
Classe V sez. E indirizzo di studio Liceo delle Scienze Umane 
 
Terzo 
anno 

Nome Progetto Azienda ospitante Ore svolte 

 Corso sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

MIUR (corso online) 4 

 WECANJOB- Orientamento nel mondo 
del lavoro 

WECanJob (corso online) 20 

 Giornate per non dimenticare Sale Scuola Viaggi 3 

 
Quarto 
anno 

Nome Progetto Azienda ospitante Ore svolte 

 Youthenpowered Civicamente (corso online) 25 
 Giornate per non dimenticare Sale Scuola Viaggi 3 
 Giornata culturale:Teatro in lingua 

inglese 
Poetica eventi srl Catania 5 

 
Quinto 
anno 

Nome Progetto Azienda ospitante Ore svolte 

 Imparare ad Educare nella prospettiva del 
lavoro 

I Istituto Comprensivo 
D’Amico-Scuola primaria-
Rosolini 

26 

 Gionata culturale: Teatro in lingua italiana Poetica eventi srl Catania 11 
 Orientamento Universitario Ciminiere Catania 6 

TOTALE ORE: 103 
Tutti i documenti relativi al PCTO sono depositati agli atti della scuola.  
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MODULO “EDUCAZIONE CIVICA” - a.s. 2022/2023 

 

TITOLO:ITALIA – MONDO E CAPISALDI DI UNA ECONOMIA EQUA E 
CIRCOLARE 
 

 

Classe V /Sez E 
LICEO SCIENZE UMANE 

 

Discipline coinvolte nel CdC 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze umane, Fisica, Filosofia, Storia dell’arte, Scienze 
motorie, Scienze naturali. 
 

Docente referente di Educazione civica scelto dal C.d.C. 
Corrado Pace 

Il D.M n.35/2020, “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 
agosto 2019, n. 92” prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per 
ciascun anno. In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da uno 
o più docenti del Consiglio di Classe. 
 

 

Tempi di realizzazione: I quadrimestre e II quadrimestre 
 

Obiettivi Formativi:  
Il D.M n.35/2020 - Allegato C  

<<Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite 
all’insegnamento trasversale dell’educazione civica>> 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali  

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

 Partecipare al dibattito culturale.  
 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 

risposte personali argomentate.  
 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.  
 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  
 Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui 

si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di 
base in materia di primo intervento e protezione civile. 
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 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e 
sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di 
valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del 
Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

NUCLEI TEMATICI 

Disciplin
a 1 
Italiano 
n.ore I 
quadrime
stre2 
n.ore II 
quadrime
stre2 

 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 

Noi e il mondo: culture e problemi a confronto. 
 
 II quadrimestre. 

Economia e solidarietà: criticità e nuove prospettive. 

 COMPETENZE/ABILITÀ 
Sviluppare e diffondere la cultura della solidarietà.  
Comprendere il senso e l’importanza dell’economia solidale.  
Sviluppare e diffondere una cultura della pace.  

Sviluppare il senso diacronico della conquista della  democrazia.   

Implementare la cittadinanza attiva e la  consapevolezza del proprio ruolo nel mondo  e nella 
società.  

Disciplin
a 2 
Storia 
n.ore I 
quadrime
stre2 
n.ore II 
quadrime
stre 2 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 

 
L’Italia nell’Europa e nel Mondo 
I diritti umani nei Trattati internazionali 
 

II quadrimestre. 
Agenda 2030 obiettivo 14 
Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine 
 

 COMPETENZE/ ABILITÀ 
Sviluppare e diffondere la cultura della solidarietà. Comprendere il ruolo dell’Italia negli Organismi 
internazionali.  Comprendere, valorizzare e promuovere la tutela delle identità. 
Implementare la cittadinanza attiva e la consapevolezza del proprio ruolo nel mondo e nella società. 
Comprendere l’importanza e diffondere la cultura del rispetto e della salvaguardia delle acque in 
particolare e dell’ambiente in generale.  

Disciplin
a 3 
Inglese 

 

n.ore I 
quadrime
stre2 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 

PEARSON.IR LERISORSE  GLOBAL ISSUES 

PEACE , JUSTICE AND STRONG INSTITUTION 

https://media.pearsoncmg.com/curriculum/intl/it/newlab/9788883396281/globalgoal
s/index.html#!/activity/10823458/section/section_10823459 
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n.ore II 
quadrime
stre2 

 

 
II quadrimestre. 

BUILDING A RESILIENT FUTURE 

UNOPS:https://www.youtube.com/watch?v=rjSgZ-LNu54 

2030 Agenda: Good health and well being 

Food wastage 

https://www.pearson.it/play/player/AA/index.html?test=10826264#!/10826264/sectio
n_10826307?onlyasset=true 

 

 
  COMPETENZE/ ABILITÀ 
  

Disciplin
a 4 
Scienze 
umane 
n.ore I 
quadrime
stre2 
n.ore II 
quadrime
stre2 

 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre 
Welfare e terzo settore. Principio di sussidiarietà. Titolo V della Costituzione Italiana, art. 118. 

 

II quadrimestre. 
 
Progetti europei per i giovani: che cos’è l’Erasmus plus? Convenzione ONU del 20 novembre 
1989 sui diritti dell’infanzia. 
 

COMPETENZE/ ABILITÀ 
Sviluppare e diffondere la cultura della solidarietà. Comprendere il ruolo dell’Italia negli 
Organismi internazionali. Implementare la cittadinanza attiva e la consapevolezza del proprio 
ruolo nel mondo e nella società.  

 

Disciplin
a 5 
Fisica 
n.ore I 
quadrime
stre2 

 

n.ore II 
quadrime
stre2 

 

I quadrimestre. 
L’Italia nell’Europa e nel mondo 
Gli allevamenti intensivi in Italia e il benessere animale 
  

II quadrimestre. 
Agenda 2030 obiettivo -15  
Gli ecosistemi naturali: impariamo a proteggerli per vivere in armonia con il nostro pianeta  

COMPETENZE/ ABILITÀ 

Sviluppare comportamenti per favorire un uso eco-sostenibile delle componenti abiotiche 
marine e terrestri 

Disciplin
a 6 
Filosofia 
n.ore I 
quadrime
stre 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 

Dalla società capitalista di Marx alla distribuzione delle risorse di Rawls e Nozick 
II quadrimestre. 

Confronto tra il regno della natura di Schopenhauer e il pensiero ambientale di impronta etico-
filosofica di Leopold 

COMPETENZE/ ABILITÀ 
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2 
 

n.ore II 
quadrime
stre 
2 

 

- Riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica. 
- Compiere, nella lettura del testo, le seguenti operazioni: 
• definire e comprendere termini e oggetti; 
• enucleare le idee centrali; 
• saper distinguere le tesi argomentate e documentate da quelle solo enunciate; 
• riassumere sia in forma orale che scritta le tesi fondamentali. 
- Saper esporre i contenuti in modo chiaro, coerente e corretto, con proprietà di linguaggio. 
- Saper individuare connessioni tra autori e temi studiati. 
 - Essere capaci di manifestare e motivare le proprie valutazioni sui principali problemi filosofici, con 
consapevolezza delle tesi essenziali cui aderire o mettere in discussione. 
- Saper argomentare, anche in forma scritta, facendo ricorso agli strumenti dialettico-dimostrativi propri 
del discorso filosofico. 
- Saper analizzare autonomamente parti del testo cogliendone i concetti principali e riuscendo a collegare 
i contenuti del testo con le conoscenze già acquisite. 

Disciplin
a 7 
Storia 
dell’arte 
n.ore I 
quadrime
stre 
2 
n.ore II 
quadrime
stre 
2 

 

CONOSCENZE: RECUPERO E GESTIONE DEI BENI COMUNI: PROCESSI DI 
RIUSO DEI SISTEMI INSEDIATIVI 

I quadrimestre. 

Il principio di sussidiarietà: verso un welfare circolare. 
Il riuso funzionale del Paesaggio Urbano Produttivo. 
La prospettiva della Circular Economy per il riuso del Paesaggio Urbano Produttivo. 

II quadrimestre. 
Processi di transizione verso un’economia circolare per il Paesaggio Storico Urbano: 
dalle pressioni perturbative alle nuove esigenze. 
Nuove prospettive di ricerca: «Cloosing the loop», un Modello Circolare per il riuso del 
sistema insediativo di Ercolano 

COMPETENZE/ ABILITÀ 

Promuovere la sensibilizzazione al paesaggio storico urbano come bene comune nell’ottica della 
conservazione e valorizzazione per una fruizione alle nuove generazioni secondo i principi di 
sussidiarietà e sostenibilità.Favorire il senso di appartenenza al proprio territorio e il senso di 
identità. Stimolare la comunità classe alla responsabilità.Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del patrimonio artistico. Conoscere e rispettare i beni culturali e 
ambientali a partire dal proprio territorio 

Disciplin
a 8 
Scienze 
motorie 
n.ore I 
quadrime
stre1 

 

n.ore II 
quadrime
stre1 

 

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 

Organizzazione dello stato italiano. 
L’italia nell’europa e nel mondo. 

 
II quadrimestre. 
Sostenibilità economica, l’economia circolare ed equo solidale. 

COMPETENZE/ ABILITÀ 
Sviluppare e diffondere una cultura della pace. 
>Comprendere il senso e l’importanza dell’economia solidale. 

Disciplin
a 9 
Scienze 
naturali 
n.ore I 
quadrime

CONOSCENZE (argomenti da trattare) 
I quadrimestre. 
Agenda 2030 obiettivi 16 
Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse 
marine 
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stre2 
n.ore II 
quadrime
stre1 

II quadrimestre. 
Agenda 2030 obiettivi 17 

 

COMPETENZE/ ABILITÀ 

Sviluppare comportamenti per favorire un uso eco-sostenibile delle componenti abiotiche 
marine e terrestri 
 

OBIETTI
VI 
MINIMI 
DELLA 
DISCIPL
INA 
CORRIS
PONDE
NTI AI 
CONTEN
UTI 

PROGRAMMA
TI NEI 
DIPARTIMEN
TI 

X Comprendere il concetto di “partecipazione attiva” 
X Lettura dei principi fondamentali della Costituzione Italiana 
X Saper ricomporre i concetti essenziali studiati in argomentazioni semplici e con 
un linguaggio accettabile appropriato. 
X Partecipare al dibattito culturale. 

 Altro ………………….. 
 

 
 Data delibera del C.D.C.20/10/2022 

 
Il consiglio di classe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
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2022/2023 

Disciplina: Scienze Umane 
Docente: Prof.  Di Salvo Anna Maria 

TESTO SCOLASTICO IN USO: V. Rega, M. Nasti, Panorami di scienze umane. 
Antropologia, sociologia, pedagogia, Zanichelli. 

Ore 
settima
nali di 
lezione 

N
5 

Ore di 
lezione 
previste 
nell’a.s. 
2022/2023 

Ore totali 165  

Ore di 
lezione 
effettuate 
nell’a.s. 
2022/2023 

n.ore:104 

 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma 

svolto, con le dovute 
diversificazioni, sono stati dati agli 
alunni gli strumenti e le opportunità 
necessari per raggiungere gli 
obiettivi in termini di conoscenze, 
competenze, abilità) 

CONOSCENZE 
 Conoscere gli aspetti antropologici della 

globalizzazione; in particolare i concetti di 
locale, globale, modernizzazione, 
postmodernità culturale, transnazionale, 
economia globale. 

 Conoscere l’alfabeto della 
globalizzazione: globale, rischio, 
individualizzazione, precarietà, liquidità, 
consumi, megalopoli. 

 Conoscere il significato del Welfare 
State, gli elementi storici relative alle politiche 
pubbliche e gli aspetti salienti del terzo settore. 

 Conoscere gli sviluppi della pedagogia 
tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del 
Novecento e sapere individuare i principali 
aspetti del pensiero di Benedetto Croce e di 
Giovanni Gentile. 

 Conoscere i caratteri principali 
dell’attivismo e l’evoluzione e lo sviluppo delle 
istituzioni socio-educative. 

 Conoscere la storia della pedagogia del 
periodo preso in esame e l’evoluzione e lo 
sviluppo delle istituzioni socio-educative. 

 Conoscere lo sviluppo della pedagogia 
italiana nel Novecento. 

 Conoscere i caratteri principali delle 
prospettive pedagogiche nel passaggio dalla 
pedagogia, considerata come corpus 
disciplinare radicato nella tradizione filosofica, 
alle scienze dell’educazione. 

 Conoscere le principali tematiche della 
pedagogia contemporanea, l’evoluzione e lo 
sviluppo delle istituzioni socio-educative e i 



 

 33

principali documenti relativi ai diritti e 
all’educazione. 

 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 
Elaborare un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali. 

Essere consapevole della diversità dei metodi 
utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 

Compiere le necessarie relazioni tra metodi e 
contenuti delle singole discipline dall’area socio- 

psico-pedagogica. 
Cogliere l’educazione come processo di 

crescita  
umana nell’integrazione individuo-cultura-

società. 
Utilizzare un lessico appropriato per designare  
situazioni, comportamenti, e giudizi relativi al 

campo della formazione. 
Saper individuare i problemi di natura 

pedagogica. 
Esporre una teoria psicologica o un problema 

sociale in modo coerente. 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi. I discenti fin dall’inizio hanno dimostrato propensione ed attitudine per la 
disciplina. 

ANTROPOLOGIA 

I quadrimestre 
 

Modulo I: 
L’antropologia 

della 
contemporaneità 

 
 
 
 

CONOSCENZE 
Conoscere gli aspetti antropologici della globalizzazione; in 

particolare i concetti di locale, globale, modernizzazione, 
postmodernità culturale, transnazionale, economia globale. 

 
CONTENUTI 
 L’antropologia della contemporaneità 
 I “panorami” di Appadurai 
 Antropologia dei media 
 Funzione globalizzante dei media: McLuhan e il “villaggio 

globale” 
 Antropologia delle comunità online 
Testo: Serge Latouche, Decrescita e “Abbondanza frugale”, 

pag. 74-75 
COMPETENZE 
 Comprendere la complessità degli orientamenti 

contemporanei dell’antropologia 
 Cogliere collegamenti interdisciplinari attraverso l’analisi 

dei processi di globalizzazione, in particolare di fenomeni 
individuabili nella propria realtà socioculturale 

 Sviluppare competenze di cittadinanza utilizzando lo 
sguardo antropologico per osservare le interazioni, nella dinamica 
locale-globale, e i processi comunicativi 
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Sociologia 

  

I quadrimestre 
 

Modulo I: 
Comunicazione 

e società di massa.  
 
 
 

CONOSCENZE 
Conoscere la società e la comunicazione di massa. Conoscere i 

mass media e i new media 
 
CONTENUTI 
 Mass media e società di massa: “apocalittici e integrati” 
 Media, mass media, new media 
COMPETENZE 
 Comprendere i principali temi del dibattito sociologico 

contemporaneo 
 Padroneggiare il lessico specifico della disciplina 
 Individuare collegamenti interdisciplinari (sociologia e 

antropologia) relativamente ai temi della comunicazione di massa 
 sapere individuare un fenomeno sociale all’interno della 

globalizzazione e saperlo leggere attraverso le teorie sociologiche 
proposte 

 

I quadrimestre 
 

Modulo II 
 

 
Globalizzazione. 
Multiculturalis

mo 
 

CONOSCENZE 
Conoscere l’alfabeto della globalizzazione: globale, rischio, 

individualizzazione, precarietà, liquidità, consumi. 
 
CONTENUTI 
 Globalizzazione ieri e oggi: i presupposti storici della 

globalizzazione 
 Globalizzazione economica, politica, culturale 
 Locale e globale 
 Zygmunt Bauman 
 Ulrich Beck 
 Le migrazioni: perché? 
 Multiculturalità e Multiculturalismo 
 Interculturalità 
Testo: M. McLuhan, Il medium è il messaggio, p. 182 
 
COMPETENZE 
 Comprendere i principali temi del dibattito sociologico 

contemporaneo 
 Padroneggiare il lessico specifico della disciplina 
 Individuare collegamenti interdisciplinari (sociologia e 

antropologia) relativamente ai temi delle diversità culturali, della 
mobilità di persone e dell’intreccio tra locale e globale 

 sapere individuare un fenomeno sociale all’interno della 
globalizzazione e saperlo leggere attraverso le teorie sociologiche 
proposte 

 

II quadrimestre 
 

Modulo III: 
Welfare. 

Politiche sociali: 
nascita ed 

CONOSCENZE 
Conoscere il significato del welfare State, gli elementi storici 

relative alle politiche pubbliche e gli aspetti salienti del terzo 
settore. 

 
CONTENUTI 
 Il Welfare: Caratteri generali e teorie 
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evoluzione. Il terzo 
settore 

 
 
 
 

 I presupposti storici del Welfare e il Rapporto Beveridge 
 Le politiche sociali: Previdenza e assistenza, Salute e 

assistenza sanitaria, l’Istruzione  
 Il Terzo settore 
Testo: W. Beveridge, I principi-base del Piano, pp. 342-343 

 
COMPETENZE 
 Analizzare il tema del welfare come uno dei principali 

campi di applicazione della sociologia contemporanea 
 Distinguere e riconoscere i diversi tipi di politiche 

pubbliche 
 Sviluppare competenze che riguardano la dimensione della 

cittadinanza attiva 
 

Pedagogia 

I quadrimestre 
 

Modulo I: 
L’attivismo 

anglo-americano 

CONOSCENZE 
Conoscere i caratteri principali dell’attivismo e l’evoluzione e 

lo sviluppo delle istituzioni socio-educative: le scuole nuove e 
l’educazione attiva 

 
CONTENUTI 
 Le prime esperienze dell’attivismo: Cecile Reddie, R. 

Baden-Pawel, la pedagogia di Summerhill. 
 John Dewey e il pragmatismo americano: La 

pedagogia di Dewey, Il metodo di Dewey, Educazione e 
democrazia 

 Sviluppo dell’attivismo: Helen Parkhurst e Washburne 
Testo: J. Dewey, Scuola e vita sociale, p. 398 
 
COMPETENZE 
 Comprendere le reazioni e le dinamiche esistenti tra la 

realtà socio-economica e le istituzioni educative 
 Realizzare confronti tra i diversi sistemi scolastici 
 Comprendere la diversità dei metodi pedagogici e delle 

relazioni educative, anche in riferimento al proprio vissuto 
scolastico 

 Sapere individuare, in alcune esperienze didattiche 
contemporanee, i caratteri dell’attivismo 

 

I quadrimestre 
 

Modulo 
TITOLO II: 

L’attivismo europeo 

CONOSCENZE 
Conoscere la storia della pedagogia del periodo preso in esame 

e l’evoluzione e lo sviluppo delle istituzioni socio-educative. 
 
CONTENUTI 
 O. Decroly e i “centri di interesse”  
 E. Claparède e la “scuola su misura” 
 R. Cousinet e il lavoro comunitario 
 C. Freinet e la “scuola del fare” 
Testi: C. Freinet, Le tecniche pedagogiche, p.385; 
O. Decroly, Attività globalizzatrice, p. 399 
 
COMPETENZE 
 Comprendere le reazioni e le dinamiche esistenti tra la 
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realtà socio-economica e le istituzioni educative 
 Realizzare confronti tra i diversi sistemi scolastici 
 Comprendere la diversità dei metodi pedagogici e delle 

relazioni educative, anche in riferimento al proprio vissuto 
scolastico 

 Sapere individuare, in alcune esperienze didattiche 
contemporanee, l’apporto delle innovazioni introdotte dagli 
esponenti dell’attivismo nella prima metà del Novecento 

 

I e II 
quadrimestre 
 

Modulo III: 
L’attivismo in 

Italia 

CONOSCENZE 
Conoscere lo sviluppo della pedagogia italiana nel Novecento 
CONTENUTI 
 Sperimentazioni pedagogico-didattiche in Italia: 
 Rosa e Carolina Agazzi;  
 Maria Montessori, una nuova forma di pedagogia 

scientifica: la casa dei bambini, l’educazione sensoriale, 
 l’educazione alla pace. 

 La Riforma Gentile 
 La vita scolastica nel fascismo 
Testo: M. Montessori, La mente assorbente dei bambini, 

p.400 
 
COMPETENZE 
 Comprendere l’evoluzione della disciplina pedagogica, 

riflettendo sull’attualità della tradizione pedagogica italiana 
 Comprendere l’evoluzione e lo sviluppo delle istituzioni 

socio-educative 
 Comprendere le relazioni e le dinamiche esistenti tra la 

realtà storico-sociale e le situazioni educative 
 Individuare relazioni tra teoria e pratica pedagogica, anche 

attraverso l’analisi di casi concreti 
 Comprendere la diversità dei metodi pedagogici e delle 

relazioni educative, anche in riferimento al proprio vissuto 
scolastico. 

II quadrimestre 
 

Modulo IV: 
Pedagogie cattoliche 
e degli “oppressi”. 
Gli ultimi sviluppi 

CONOSCENZE 
Conoscere i caratteri principali delle prospettive pedagogiche 

cattoliche e della pedagogia degli “oppressi”. 
 
CONTENUTI 
 La complessità del 900 e le svolte della pedagogia 
 Jacques Maritain e la formazione integrale 
 Don Milani e la scuola di Barbiana 
 Freire e la “coscientizzazione” 
 Danilo Dolci e il dialogo maieutico 
 La psicipedagogia in Europa: S. Freud e l’importanza 

dell’infanzia, psicoanalisi e pedagogia; J. Piaget e il ruolo 
dell’insegnate; B. Bettelheim e il mondo delle fiabe. 

Testi: Don Milani, Antipedagogia o vera pedagogia, p. 
436;  

lettura e analisi di alcuni brani tratti da Lettera a una 
professoressa 

 
COMPETENZE 
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 Possedere una visione d’insieme dello sviluppo del 
pensiero pedagogico 

 Comprendere la varietà e la complessità delle situazioni 
educative contemporanee  

 essere in grado di leggere con spirito critico le dinamiche 
esistenti all’interno di un contesto educativo, progettando eventuali 
interventi per risolvere situazioni problematiche 

 approfondire le relazioni tra personalità, modalità di 
apprendimento e processo educativo, con particolare riferimento al 
proprio vissuto scolastico 

 Sociologia 

II quadrimestre 
 

Modulo V: 
Lo studio 

scientifico delle 
religioni.  

CONOSCENZE 
Conoscere lo sviluppo della religione 
CONTENUTI 
 Perché è difficile definire la religione 
 Il sacro come fondamento della religione 
 Nascita e sviluppo della religione 
 La dimensione rituale: riti religiosi e non religiosi 
 Simboli religiosi 
 Cenni sulle principali religioni del mondo 
 
COMPETENZE 
 Comprendere l’evoluzione della religione 
 Comprendere l’universalità del fenomeno religioso 
 Comprendere il ruolo della religione nella società 

contemporanea, il concetto di secolarizzazione. 

 Antropologia 

II quadrimestre 
 

Modulo VI: 
Le 

stratificazioni sociali 

CONOSCENZE 
Conoscere l’esistenza di strati sociali diversi 
CONTENUTI 
 Le stratificazioni sociali e le disuguaglianze 
 Devianza e controllo sociale 
 
COMPETENZE 
 Comprendere la diversità sociale 
 Comprendere il fenomeno della devianza e del controllo 

sociale. 

I e II 
quadrimestre 
 

Modulo VII: 
Tematiche, interessi, 

prospettive 
dell’educazione 

attuale 

CONOSCENZE 
Conoscere le principali tematiche della pedagogia 

contemporanea, l’evoluzione e lo sviluppo delle istituzioni socio-
educative e i principali documenti relativi ai diritti e all’educazione. 

CONTENUTI 
 Le nuove tecnologie educative 
 Educazione alla multiculturalità 
 I problemi della disabilità e la cura della persona: 

excursus legislativo (inserimento, integrazione, inclusione) 
 I diritti dei minori nella Costituzione e nella 

Convenzione ONU del 1989. 
 
COMPETENZE 
 Comprendere i principali temi del confronto educativo 

contemporaneo 
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 Comprendere le relazioni tra educazione e mezzi di 
comunicazione 

 Individuare collegamenti interdisciplinari (antropologie e 
pedagogia) relativamente al tema della globalizzazione e alla 
dinamica “locale-globale” 

 Comprendere l’importanza dei diritti dei minori. 
 

Metodologie e 
tecniche di 
insegnamento 

- Lezione frontale e dialogata 
- Presentazione sincronica e diacronica dei contenuti                                                  

- Esercizi in classe e a casa 
- Lezione partecipata                                            
- Correzione degli errori connessi alle verifiche 
 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

-Testo in adozione  
- Fotocopie, schemi sintetici, mappe concettuali 
- Sussidi audiovisivi      
 

Spazi  - Aula 
- Laboratorio multimediale 
 

Strumenti di 
verifica 

- Verifica orale 
- Verifica scritta 
- Momenti di discussione/confronto 
- Colloqui “informali” o liberi interventi degli studenti nel 

corso del dialogo educativo-didattico. 

OBIETTIVI 
MINIMI 
DELLA 
DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI 
AI CONTENUTI 
PROGRAMMATI 
NEI 
DIPARTIMENTI 

 

. 
 Riconoscere le linee essenziali dei contenuti della disciplina 

e orientarsi tra testi e autori fondamentali 
 Saper formulare semplici argomentazioni e collegamenti 

coerenti tra le tematiche studiate. 
 - Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai 

vari ambiti disciplinari. 
 Compiere le necessarie relazioni tra metodi e contenuti delle 

singole discipline dall’area socio-psico-pedagogica. 
 Utilizzare un lessico essenziale e appropriato per designare 

situazioni, comportamenti, e giudizi relativi al campo della 
formazione. 

 Saper individuare i problemi di natura pedagogica. 
 Esporre una teoria o un problema socio-antropologico e 

pedagogico in modo semplice e coerente. 
 

 
Rosolini, 12.05.2022                                                                                                          

La Docente 
                                                                                                                 Prof.ssa Anna Maria Di Salvo 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: ITALIANO 

Docente: Prof. AGOSTA GIUSEPPE 

TESTI SCOLASTICI IN USO:  
 
Carnero R. - Iannaccone G., Vola alta parola, Giunti ed., voll. 4-6. 
N. Mineo - D. Cuccia - L. Melluso (a c. di), Dante Alighieri, La Divina commedia, Palumbo (testo 
consigliato). 

Ore 
settimanali 
di lezione: 4 

Ore di lezione previste nell’a.s. : 
135 

 
Ore di lezione effettuate: 125 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 
dovute diversificazioni, sono stati dati alle 
alunne gli strumenti e le opportunità 
necessari per raggiungere gli obiettivi in 
termini di conoscenze, competenze, abilità) 

CONOSCENZE: 
Forme e registri linguistici, tecniche di organizzazione del 
discorso scritto e orale. 
Conoscenza dei rappresentanti principali 
della storia letteraria italiana dell’Ottocento 
e del Novecento, in relazione ai principali 
eventipolitico-sociali, storici e culturali. 
Metodi e strumenti di analisi e di interpretazione. 
Conoscenza generale e lettura di alcuni canti del Purgatorio 
e del Paradiso di Dante. 
 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ: 
Produrre discorsi orali corretti, pertinenti, efficaci, non 
stereotipati. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro. 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Riconoscere il testo letterario nella sua 
specificità e polisemia. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

 
MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali capacità delle 
alunne. 
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Modulo A. MANZONI, I PROMESSI 
SPOSI 
 
I promessi sposi: composizione, edizioni, 
trama, temi e personaggi principali, lingua. 
 
Letture antologiche:  

- I bravi minacciano don Abbondio 
(dal cap. 1) 

- Il ritratto della monaca di Monza 
(dal cap. 9) 

- L’angosciosa notte dell’innominato 
(dal cap. 21) 

- La madre di Cecilia (dal cap. 34) 
 

Letture critiche:  
- S. Battaglia, Il ritratto della 

‘Signora’ 
- G. Pampaloni, L’episodio della 

madre di Cecilia 
- R. Luperini, ‘Riflessioni sul testo’ 

del cap. XXXIV 

CONOSCENZE 
Conoscenza dei caratteri generali del romanzo 
manzoniano (contenuti e temi) e dei suoi personaggi 
principali. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti su personaggi e 
temi del romanzo di Manzoni. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, registro 
(parafrasi; rielaborazione di brani antologici; 
riflessione critica). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo NATURALISMO E VERISMO  
 
Naturalismo e Verismo: caratteri generali, 
principali esponenti. 

CONOSCENZE 
Caratteri generali della storia culturale e letteraria del 
periodo postunitario, con particolare riferimento al 
Naturalismo francese e al Verismo italiano. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti.  
Contestualizzare correnti e movimenti letterari, 
individuandone i caratteri formali e tematici. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
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Modulo G. VERGA 
 
Vita.Opere principali. 
 
Il Verismo e le sue tecniche. 
Lettura antologica:  

- Un ‘manifesto’ del Verismo 
verghiano (Prefazione a L’amante 
di Gramigna) 

 
La rappresentazione degli umili.  
Lettura antologica: 

- Rosso Malpelo 
Lettura di approfondimento: 

- L’inchiesta di Franchetti e Sonnino 
e i carusi 

 
La concezione della vita. 
Lettura antologica: 

- L’ideale dell’ostrica (dalla novella 
Fantasticheria) 

 
I Malavoglia: trama, temi e personaggi. 
Lettura integrale. Brano letto in classe:  

- Prefazione (La fiumana del 
progresso) 

 
Mastro-don Gesualdo: trama, temi e 
personaggi principali 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
Verga, anche in relazione ai principali eventi storici e 
movimenti culturali della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali del verismo verghiano 
(contenuti e temi). 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Verga. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, registro 
(rielaborazione di brani antologici; 
riflessione critica). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo DECADENTISMO  
 
Il Decadentismo: caratteri generali, temi ed 
esponenti principali. 
 
 

CONOSCENZE 
Conoscenza dei caratteri generali del Decadentismo. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulla corrente 
del Decadentismo 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (parafrasi, sintesi, appunti). 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 

Modulo G. PASCOLI 
 
Vita. Opere: principali raccolte poetiche. 
 
Il fanciullino 
Letture antologiche:  

- Il fanciullino: brani dai capp. I, III, 
X, XI, XIV.  

 
Myricae: composizione e struttura, titolo, 
temi, stile. 
Letture antologiche: 

- Arano; X Agosto 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
Pascoli, anche in relazione ai principali movimenti 
culturali della sua epoca. 
Conoscenza delle idee fondamentali espresse nel saggio Il 
fanciullino, e di due liriche significative della raccolta 
Myricae. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Pascoli. 

Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (parafrasi; rielaborazione di brani 
antologici). 

Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
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sensibilità. 

Modulo G. D’ANNUNZIO 
 
Vita. Opere principali. 
 
L’estetismo dannunziano. Il piacere: sintesi 
trama, personaggi e temi principali. 
Lettura antologica: 

- Il piacere, I, cap. 2 (Il ritratto 
dell’esteta). 

 
Il superomismo. Le vergini delle rocce: 
sintesi della trama, personaggi e temi 
principali. 
Approfondimento: D’Annunzio e il 
fascismo. 
 
Laudi: Alcyone: struttura e temi principali. 
 
Lettura antologica: 

- La pioggia nel pineto. 
 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
D’Annunzio, anche in relazione ai principali eventi storici 
e movimenti culturali della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali dei principali romanzi 
dannunziani (contenuti e temi), dei temi e dello stile di 
una lirica significativa di Alcyone. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di D’Annunzio. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, registro 
(parafrasi; rielaborazione di brani antologici; 
tema di argomento letterario, analisi del testo  
poetico). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo I. SVEVO 
 
Vita. 
 
La coscienza di Zeno: struttura, trama, 
personaggi e temi principali, stile (ironia). 
Letture antologiche: 

- 1. Prefazione. 2. Preambolo. 
- Il vizio del fumo e le ‘ultime 

sigarette’ (dal cap. 3: rr. 1-14, 78-
180) 

- La morte del padre (dal cap. 4)  
- La vita attuale è inquinata alle 

radici (dal cap. 8) 
 
Approfondimento: S. Freud, Il disagio nella 
civiltà: pagina conclusiva. 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita,idee e poetica di Svevo, 
anche in relazione ai principali eventi storici della sua 
epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali del romanzo La 
coscienza di Zeno (contenuti, temi, tecnica narrativa) e del 
suo personaggio principale. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Svevo. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (rielaborazione di brani antologici, 
sintesi, appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 



 

 43

Modulo L. PIRANDELLO 
 
Vita. Visione del mondo. Caratteri 
fondamentali della poetica. 
 
Il fu Mattia Pascal: sintesi trama, temi, 
interpretazione. 
Letture antologiche:  

- Io e l'ombra mia (dal cap. 15) 
- Il ritorno di Mattia Pascal (dal cap. 

18) 
 
L’Umorismo. 
Lettura antologica: 

- Forma e vita (dalla parte II, cap. 5) 
 
Uno, nessuno e centomila: sintesi trama, 
temi, interpretazione. 
Lettura antologica: 

- dal Libro ottavo, Cap. IV (il finale 
del romanzo) 

 
Novelle per un anno: struttura, temi 
principali. 
Lettura antologica: 

- Ciàula scopre la Luna 
 
Sei personaggi in cerca d’autore:sintesi 
trama, temi e personaggi principali. 
Lettura antologica: 

- L’incontro con il Capocomico 
(brano rr. 87-118) 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
Pirandello, anche in relazione ai principali eventi storici e 
movimenti culturali della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali dei principali romanzi, 
di due novelle, di un testo teatrale (contenuti, temi). 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Pirandello. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (rielaborazione di brani antologici, 
sintesi, appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo G. UNGARETTI 
 
Vita. Raccolte principali; temi;caratteri 
fondamentali della poetica. 
 
Letture antologiche: 

- In memoria 
- Nostalgia  
- Il Porto Sepolto  
- Stasera  
- Veglia  
- Sono una creatura  
- Fratelli 
- S. Martino del Carso  
- I fiumi 
- Soldati 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
Ungaretti, anche in relazione ai principali eventi storici 
della sua epoca. 
Conoscenza di alcune liriche significative. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Ungaretti. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (parafrasi; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 
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Modulo E. MONTALE 
 
Cenni biografici. Raccolte principali; temi; 
caratteri fondamentali della poetica. 
 
Ossi di seppia. 
Letture antologiche: 

- I limoni 
- Non chiederci la parola  
- Spesso il male di vivere ho 

incontrato 
 
 
 
 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere, idee e poetica di 
Montale, anche in relazione ai principali eventi storici 
della sua epoca. 
Conoscenza di alcune liriche significative. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sull’opera e la 
figura di Montale. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (parafrasi; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo DANTE, DIVINA COMMEDIA 
 
Lettura, parafrasi, commento di canti e passi 
scelti. 
 
Purgatorio:  

- canto VI, vv. 1-12, 49-96, 118-51 
 
Lettura critica:  

- A. Roncaglia, Il canto VI del 
Purgatorio (brano) 
 

Paradiso:  
- struttura generale del paradiso 

dantesco  
- canto I, vv. 1-15, 19-27, 64-93, 136-

42; sintesi degli altri versi del canto. 
- canto III. 
- canto XXXIII, vv. 115-23, 127-45. 

CONOSCENZE 
Conoscenza di canti scelti del Purgatorio e del Paradiso. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sul poema 
dantesco e sui canti letti. 
Produrre scritti diversi per funzione, tecnica, 
registro (parafrasi; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici 
formali, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 
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Modulo EDUCAZIONE CIVICA 
 
Noi e il mondo: culture e problemi a 
confronto, parità di diritti, solidarietà. 

 
Letture: 

- Farideh, Bastonata, non piegata i 
miei cento giorni per cambiare l’Iran, la 

Repubblica del 03/01/23 
- M. Recalcati, Chi ha paura delle 

donne, la Repubblica del 25/11/22 
- P. Brera, Università vietata alle 

donne afghane: l’ultima promessa tradita 
dai talebani, la Repubblica del 21/12/22 

- G. Zagrebelsky, La disobbedienza 
consapevole, la Repubblica del 
03/11/22 

- M. Bettini, I diritti umani spiegati 
da Seneca, la Repubblica del 
20/02/23 

CONOSCENZE 
Approfondimento e riflessione sui temi del confronto tra 
culture, della parità di diritti e della solidarietà 
 
COMPETENZE 

Riflettere sui concetti di confronto tra culture diverse, della 
parità di diritti e della solidarietà, elaborando un pensiero 
personale anche alla luce della propria esperienza e del 
proprio percorso di studi. 

Modulo TRASVERSALE SCRITTURA e 
ALTRE LETTURE D’ATTUALITÀ 
 
Elaborati scritti delle tipologie d’esame e 
relativa autocorrezione guidata. 
 
Lettura e comprensione di articoli di 
giornale su temi di attualità: 
 

- M. Marzano, Il senso di una fine, la 
Repubblica del 14/09/22 

- P. Cognetti, Io e il mio Laki: storia 
d’amore e d’anarchia, la 
Repubblica del 21/09/22 

- M. Recalcati, L’evaporazione della 
politica, la Repubblica del 21/09/22 

- F. Merlo, Elogio della libertà 
capello per capello, la Repubblica 
del 10/10/22 

- C. Valerio, Il sottile piacere 
dell’errore, la Repubblica del 
07/12/22 

- M. Naím, Il costo della 
manipolazione: gaslighting e post-
verità, la Repubblica del 21/12/22 

- M. Molinari, La grande sfida 
dell’intelligenza artificiale, la 
Repubblica del 21/01/23 

CONOSCENZE 
Morfologia, sintassi, punteggiatura, lessico. 
Temi di attualità 
 
COMPETENZE 

Comprendere e produrre testi scritti diversi per 
funzione, tecnica, registro. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Rapportare un testo di attualità alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Metodologie e tecniche di insegnamento Lezione frontale e partecipata.  
Lezione multimediale.                                                             
Esercizi. 
Correzione collettiva e individualizzata degli elaborati 
prodotti. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 
Libro di testo.                                                          Testi e 
sintesi forniti dal docente.  
Piattaforma digitale Classroom. 
LIM.   

Spazi  Aula 

Strumenti di verifica Colloqui orali. 
Elaborati scritti, aperti e semistrutturati, scelti in base a 
contenuti e obiettivi. 
Sondaggi e discussioni. 

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI DIPARTIMENTI 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
cultura, della letteratura, e orientarsi tra testi e autori 
fondamentali. 

Usare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana in forme che 
raggiungano un livello 
accettabile di organicità, proprietà e 
correttezza formale, secondo le diverse 
esigenze comunicative. 
Leggere e interpretare correttamente testi di 
diverso tipo e funzione. 
Saper formulare motivati giudizi. 
Utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale. 

 
Rosolini, 12 Maggio 2023  

Il docente 
Prof.Giuseppe Agosta 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: LATINO 

Docente: Prof. AGOSTA GIUSEPPE 

TESTO SCOLASTICO IN USO: 
 
E. Cantarella – G. Guidorizzi, Civitas, Einaudi scuola, voll. 2-3. 

Ore settimanali 
di lezione:2 

Ore di lezione previste 
nell’a.s.: 66 

 
Ore di lezione effettuate: 38 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 
dovute diversificazioni, sono stati dati 
alle alunne gli strumenti e le opportunità 
necessari per raggiungere gli obiettivi in 
termini di conoscenze, competenze, 
abilità) 

CONOSCENZE: 
Forme e registri linguistici, tecniche di organizzazione del 
discorso scritto e orale. 
Conoscenza dei principali rappresentanti 
della storia letteraria latina tra la fine 
della repubblica e il II sec. d.C., anche in 
relazione ai principali eventi politico-sociali, 
storici e culturali. 
Metodi e strumenti di analisi e di interpretazione. 
 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ: 
Produrre discorsi orali corretti e pertinenti. 
Produrre scritti diversi per funzione e 
tecnica. 
Contestualizzare il testo letterario in relazione a codici formali, 
istituzioni, altre opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

MODULI SVOLTI 
Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali capacità delle 
alunne. 
Modulo OVIDIO, METAMORFOSI 
 
Metamorfosi: contenuto, temi. 
 
Lettura antologiche (in traduzione): 

- XV 153-61, 165-85: Il discorso di 
Pitagora 

- I 452-80, 490-559: Apollo e Dafne 
- III 339-437, 491-510: Eco e Narciso 

 
 

Approfondimento:  
- definizione di ‘narcisismo’. 
- F. Ursini, Le Metamorfosi di Ovidio 

come poema dell’indistinzione e … 
dell’incertezza (brani). 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali (contenuti, temi) sulle 
Metamorfosi di Ovidio. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulle 
Metamorfosidi Ovidio. 
Produrre scritti diversi per funzione e tecnica 
(parafrasi; rielaborazione di brani antologici; 
analisi del testo poetico; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione ad altre 
opere, storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Usare metodi e strumenti di analisi linguistica e stilistica. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 
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Modulo ETÀ GIULIO-CLAUDIA E 
SENECA 
 
La dinastia giulio-claudia; l'età neroniana. 
 
Vita.  
 
Seneca e lo stoicismo. 
 
De ira 
Lettura antologica (in traduzione): 

- De ira I, 1, 1-4 (L’ira, passione 
orribile) 

 
De tranquillitate animi 
Lettura antologica (in traduzione): 

- De tranquillitate animi 2, 6-8, 11-4 
(Il male di vivere) 

 
Lettura di approf. (in traduzione): 

- Lucrezio, De rerum natura, III 1053 
ss. 

 
De brevitate vitae 
Lettura antologica (in traduzione, passi scelti 
in originale):  

- De brevitate vitae, 1, 1-4 (La vita non 
è breve come sembra) 

 
Lettura di approfondimento: 

- brani da C. Rovelli, L’ordine del 
tempo 

 
De otio 
Lettura antologica (in traduzione):  

- De otio, 3, 2-5; 4, 1-2 (E quando non 
è possibile impegnarsi?) 

 
Letture di approfondimento: 

- brani da Fr. Nietzsche, Ecce homo, e 
A. Gramsci, Lettere dal carcere 

 
Epistulae morales ad Lucilium 
Letture antologiche (in traduzione): 

- Ep. 41, 1-2 (Non c’è uomo retto 
senza il dio) 

- Ep. 47, 1-5, 10-11 (Come 
comportarsi con gli schiavi) 

 
Lettura di approf.: M. Bettini, I diritti umani 
spiegati da Seneca, la Repubblica del 
20/02/23. 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere e pensiero di 
Seneca, anche in relazione ai principali eventi e 
personaggi storici e movimenti filosofici della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali di alcune opere senecane 
(contenuti e temi), con lettura in traduzione di brani 
significativi. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulla figura, 
l’opera, il pensiero di Seneca. 
Produrre scritti diversi per funzione e tecnica 
(rielaborazione e riflessione sui brani 
antologici; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione ad altre 
opere e storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 
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Modulo PETRONIO 
 
L’autore. 
Lettura antologica (in traduzione) sulla figura 
e la morte di Petronius ‘arbiter’:  

- Tacito, Annales, XVI 18-19 
 
Il Satyricon: trama e personaggi; genere; il 
mondo di Petronio; Trimalchione; lingua e 
stile. 
Lettura antologica (in traduzione): 

- Satyricon, 28-9, 40, 49 (la cena di 
Trimalchione) 

 
Brano critico: G.B Conte, La Cena 
Trimalchionis e la satira sugli scholastici 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali sull’autore, il contenuto ed il 
genere dell’opera, anche in relazione al contesto storico e 
culturale, con lettura in traduzione di brani significativi. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulla figura e 
l’opera di Petronio. 
Produrre scritti diversi per funzione e tecnica 
(rielaborazione di brani antologici; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione ad altre 
opere e storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo QUINTILIANO 
 
Vita. 
 
Institutio oratoria: contenuto, temi. 
 
Letture antologiche (in traduzione): 

- I 2, 18-28: L’insegnamento deve 
essere pubblico e a misura dei 
ragazzi 

- I 3, 8-12: Sì al gioco 
- II 2, 4-13: Ritratto del buon maestro 
- X 1, 111-12: Cicerone 

 
Approfondimento: l'educazione dei Romani 
 
 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opera e pensiero di 
Quintiliano, anche in relazione ai principali eventi e 
personaggi storici e movimenti culturali della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali dell’Institutio oratoria 
(contenuti e temi), con lettura in traduzione di brani 
significativi. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulla figura, 
l’opera, il pensiero di Quintiliano. 
Produrre scritti diversi per funzione e tecnica 
(rielaborazione di brani antologici; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione ad altre 
opere e storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 

Modulo TACITO 
 
Vita. Contenuto, personaggi, temi e caratteri 
delle opere principali. 
 
Dialogus de oratoribus. 
Lettura antologica (in traduzione): 

- capp. 40-1 (brani scelti): La fiamma 
che alimenta l’oratoria 

 
Agricola. 
Lettura antologica (in traduzione): 

- capp. 30-31 (1^ parte): Il discorso di 
Calgàco 

 
Germania. 
 
Historiae. 
 
Annales. 

CONOSCENZE 
Conoscenze fondamentali su vita, opere e pensiero di 
Tacito, anche in relazione ai principali eventi e personaggi 
storici e della sua epoca. 
Conoscenza dei caratteri generali della storiografia 
tacitiana (contenuti e temi), con lettura in traduzione di 
brani significativi. 
 
COMPETENZE 

Produrre discorsi orali corretti e pertinenti sulla figura, 
l’opera, il pensiero di Tacito. 
Produrre scritti diversi per funzione e tecnica 
(rielaborazione di brani antologici; appunti). 
Contestualizzare il testo letterario in relazione ad altre 
opere e storia. 
Formulare giudizi interpretativi e critici. 
Rapportare il testo letterario alla propria esperienza e 
sensibilità. 
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Letture antologiche (in traduzione): 
- XIII 16: Nerone elimina Britannico 
- XVI 18-19: la morte di Petronio 

Metodologie e tecniche di insegnamento Lezione frontale e partecipata.  
Lettura e commento di brani. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
Libro di testo.                                                          Testi e 
sintesi forniti dal docente.  
LIM.   

Spazi  Aula 

Strumenti di verifica Colloqui orali. 
Elaborati scritti, aperti e semistrutturati, scelti in base a 
contenuti e obiettivi. 

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI DIPARTIMENTI 

Conoscere il lessico di base e le principali strutture morfo-
sintattiche della lingua latina. 

Leggere e comprendere brevi brani in lingua e testi in 
traduzione. 

Riconoscere il mondo latino come espressione 
di 
civiltà, attraverso il percorso della storia della 
letteratura latina 
Saper cogliere nella lingua e nella cultura 
latina 
alcuni importanti presupposti del mondo 
europeo. 

 
Rosolini 12-05-2023 

Il docente  
Prof. Giuseppe Agosta 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina:--Inglese-------------------- 

Docente: Prof.—Corradina Malgozzi Classe VE Liceo Scienze Umane 

TESTO SCOLASTICO IN USO : sussidio letterario   Amazing mind volume 2 

Ore settimanali 
di lezione 

N. 
3_ 

Ore di lezione 
previste nell’a.s. 
2022/2023 

99 

Ore di lezione 
effettuate 
nell’a.s. 
2022/2023 

n. 
ore…90…… 
(*) 
 

 
Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 
dovute diversificazioni, sono stati dati agli 
alunni gli strumenti e le opportunità necessari 
per raggiungere gli obiettivi in termini di 
conoscenze, competenze, abilità) 

CONOSCENZE: 
 Strutture morfosintattiche e funzioni 

comunicative più complesse 
 aspetti socio-culturali della letteratura inglese 

con particolare riferimento al settore specifico di 
riferimento 

 riconoscere testi sia orali  sia scritti con 
un'ampia varietà di linguaggi e di registri 

 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 
 
-competenza comunicativa adeguata ai contesti 
diversificati sostenuta da un più ricco patrimonio 
linguistico; 
- comprensione interculturale, non solo nelle sue 
manifestazioni quotidiane, ma estesa a espressioni più 
complesse della civiltà straniera  
-Riferire in modo elementare un brano, riassumendone i 
principali punti e rispettandone la sequenza logico-
temporale 
-Esprimere valutazioni personali in modo semplice e 
diretto. 
 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali capacità 
degli allievi.  

 Letteratura Inglese 
Modulo TITOLO 
The Victorian Period 
Historical , social and 
economic backgroung 
A movie: the Young Victoria 
 
 
 

CONOSCENZE 
Charles Dickens: Oliver Twist –a movie 
Flipped classroom activities: Oscar Wilde 
group 1 Life and work 
group 2 The picture of Dorian Gray- a movie 
group 3 the Ballad of Reading Goal 
group 4 the Importance of being Earnest and other plays 
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The early and the late novels 
 

 
COMPETENZE 
Riconosce la differenza tra i generi letterari : prose,poetry, drama 

Modulo TITOLO 
The Modern Age 
Historical , social and 
economic backgroung  
Video documentary about 
the Belle epoque 
 
 

CONOSCENZE 
 The modern novel : James Joyce 
Eveline  :A short story 
Ulysses: the passage “Yes I said Yes I will Yes.” 
Strategy- Kahoot about James  Joyce and Modernism 
 
COMPETENZE 
Esprime idee su poesie, testi narrativi e teatrali 

Modulo TITOLO 

The Age of anxiety 
Historical , social and 
economic background  
The poets of 30s 
Dystopian poems and novels 
 

CONOSCENZE 
War Poets:Suicide in the trenches by Siegfried Sasson 
The Soldier by Rubert Brooke 
George Orwell:”The object of power is power”in 1984 
A cartoon : Animal farm 
 
COMPETENZE 
Personalizza le composizioni letterarie e gli autori con capacità critica e 
sintetica 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

Metodo comunicativo funzionale nel codice orale e scritto 
-Uso di materiale linguistico autentico 
-Uso delle tecnologie informatiche 
-Didattica laboratoriale 
-Project work 

Mezzi e strumenti di lavoro 
-Uso del laboratorio linguistico , la Lim e gli strumenti multimediali; 
-cooperative learning e face to face lessons, classe aperta, 
-Flipped classroom 
-Kahoot 

Spazi  Classe 
Laboratorio di lingue 
 

Strumenti di verifica Test strutturati e semi strutturati 
Verifiche scritte e  orali 
Flipped classroom ( ricerca e approfondimento)  

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI 
CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 
 

La classe è composta da 15  alunni più un alunno BES che segue una 
programmazione differenziata . Quasi tutti hanno raggiunto gli obiettivi 
minimi .Qualcuno ha eccelso per impegno , assiduità e costanza nello 
studio. Altri hanno studiato in modo sufficientemente condiviso dal 
gruppo. 

Rosolini 12 maggio 2023 
 
                                                                                                    La docente di Inglese 
                                                                                          Professoressa Corradina Malgozzi 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: STORIA 

Docente: Prof. Pace Corrado 

TESTO SCOLASTICO IN USO: G. Gentile-G. Ronga-A. Rossi, Millennium. Il Novecento e l’inizio del 
XXI secolo, La Scuola Editrice, Vol 3B 

Ore settimanali di 
lezione 

N. 2 
Ore di lezione previste 
nell’a.s. 2022/2023 

66 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2022/2023 

 
n. ore  
42 

Lo scarto fra le ore previste e quelle effettuate è dovuto alle attività integrative e alle assenze collettive. 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le dovute 
diversificazioni, sono stati dati agli alunni gli 
strumenti e le opportunità necessari per 
raggiungere gli obiettivi in termini di 
conoscenze, competenze, abilità) 

CONOSCENZE: 
Conoscere gli aspetti fondamentali degli eventi e dei 
nodi problematici indispensabili per la comprensione del 
mondo contemporaneo; 
 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 
Capacità di comprendere, leggere ed operare su documenti e 
testi storiografici; 
Capacità di analizzare i giudizi e le valutazioni critiche dei 
documenti storici; 
Capacità di sintetizzare, rielaborare i collegamenti tra i 
vari eventi storici;  
Saper interpretare la complessità degli  eventi della 
storia; 
Saper comprendere la problematica del senso della 
storia e della sua fruibilità; 
Saper identificare il rapporto fra i diversi livelli della 
storia: storia materiale, storia delle idee, storia sociale, 
storia politica. 
 
 
 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali capacità degli 
allievi.  

 
MODULO I 
La società di massa:  
 
 
 
 
 
 
 

 
CONTENUTI 

Che cos’è la società di massa; 
 La definizione; 
 L’espansione del Terziario; 
 Partiti di Massa e Sindacati; 
 La vita Quotidiana;  

COMPETENZE 
 Saper analizzare e argomentare il dibattito storiografico sulla 

categoria “Novecento”. 
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Le illusioni della Belle Epoque 
 
 
 
 
 
 
 
L’età giolittiana: 
 
Tempi: Settembre/Ottobre 
 

Cogliere la relazione tra sviluppo tecnologico e industriale e scelte di 
politica economica 

 
Il dibattito politico e sociale 

 L’eredità dell’ottocento; 
 Il Socialismo in Europa; 
 La dottrina sociale della chiesa cattolica; 
 Democrazia cristiana e modernismo; 
 Suffragette e femministe; 
 Legislazione sociale e sistema fiscale; 

 
Nazionalismo e militarismo; 

 Una definizione curiosa; 
 I diversi nazionalismi; 
 La diffusione del Nazionalismo; 

 
Verso la prima guerra mondiale; 

 Due blocchi contrapposti; 
 Le crisi Marocchine; 
 La polveriera Balcanica; 

 
I caratteri generali dell’età Giolittiana; 
Il doppio volto di Giolitti e l’emigrazione Italiana; 
Tra successi e sconfitte; 

COMPETENZE 
 Saper analizzare la situazione economico-sociale in età 

giolittiana. 
 

 

MODULO II 
 
La prima guerra mondiale: 
 
 
Tempi: Novembre 

CONTENUTI 
 

Cause e inizio della guerra 
L’Italia in guerra 
La grande guerra 
Dalla svolta del 1917 alla conclusione del conflitto 

 La svolta del 1917; 
 Caporetto: La disfatta dell’esercito Italiano; 
 1918: La conclusione del conflitto; 

I trattati di Pace 
 Ideali e interessi; 
 Il prevalere della linea punitiva; 
 La nuova carta d’Europa; 

COMPETENZE 
 Individuare le cause economiche, ideologiche e politiche che stanno 

alla base del primo conflitto mondiale. 
 Conoscere le diverse fasi e l’esito della guerra in Europa. 

 
 

MODULO III 
 
La rivoluzione in Russia: 

CONTENUTI 
 

L’impero russo nel XIX secolo 
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Tempi: Dicembre 

 

Tre rivoluzioni 
La nascita dell’URSS 
Lo scontro tra Stalin e Trockij 

 Stalin, l’uomo d’acciaio; 
 Le regole di Stalin per il successo; 
 Trockij, il tribuno della rivoluzione; 
 I punti di contrasto; 
 L’affermazione di Stalin; 

L’URSS di Stalin 
 L’industrializzazione forzata; 
 La mobilitazione ideologica; 
 La collettivizzazione forzata 

COMPETENZE 
 Ricostruire le dinamiche sociali, economiche e politiche della Russia 

sino alla rivoluzione. 
 Analizzare i motivi del crollo del regime zarista e la dinamica storica 

della rivoluzione 
 

 

 MODULO IV 

Il primo dopoguerra: 

 
 
 
 
 
L’Italia tra le due guerre: 
Il Fascismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI 
I problemi del dopoguerra 
Il disagio sociale 
Il biennio Rosso 

Dittature, democrazie e nazionalismi 
 L’Europa delle dittature; 
 L’Europa democratica: Francia e Gran Bretagna 

  
 

La crisi del dopoguerra 
 La difficile trattativa di Versailles; 
 L’occupazione della città di Fiume; 
 Il fallimento di Nitti e il successo di Giolitti; 
 La crisi economica; 
 Le attese dei contadini; 
 L’Acuirsi delle lotte sociali; 
 Le conquiste sociali di operai e contadini; 
 Don Sturzo e il popolarismo; 
 Gli ideali del partito popolare Italiano; 
 I fasci di combattimento; 

Il biennio rosso in Italia 
 Le elezioni del 1919; 
 L’occupazione delle fabbriche; 
 La mediazione di Giolitti; 
 Nasce il partito comunista; 

Mussolini conquista il potere 
L’Italia fascista 

COMPETENZE 
 Individuare le caratteristiche del nuovo assetto geopolitico 

europeo dopo la Grande Guerra. 
 Analizzare la situazione economica, politica e sociale dell’Italia, della 

Germania e della Russia nel primo dopoguerra. 
 Definire le caratteristiche della politica economica e sociale del 
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La crisi del 1929:   
 
Tempi: 
Gennaio/Febbraio/Marzo 
 

Fascismo. 
 Delineare le condizioni che favorirono l’ascesa del Nazismo e le 

caratteristiche di tale regime. 
 Evidenziare i caratteri dello Stalinismo. 
 Rilevare affinità e differenze tra le tre forme di totalitarismo 

studiate. 
 

Gli anni ruggenti 
 La crescita della produzione e dei consumi; 

Il Big Crash 
 Segnali di crisi; 
 Il diffondersi del panico; 
 Il crollo dell’economia; 

Roosevelt e il “New Deal” 
 L’elezione di Roosevelt; 
 Il New Deal; 
 Gli interventi indiretti; 
 Gli interventi diretti; 
 John M. Keynes e il New Deal; 

COMPETENZE 
 Analizzare le cause della crisi americana e le scelte fatte da 

Roosevelt per uscirne. 

MODULO V 
 

La Germania tra le due 
Guerre: 
Il Nazismo 
 
 
Tempi: Aprile 

CONTENUTI 
 

La Repubblica di Weimar 

Dalla crisi economica alla stabilità 

La fine della Repubblica di Weimar 

Il Nazismo 

Il Terzo Reich 

 L’incendio del Reichstag; 
 La costruzione dello stato totalitario; 
 Dissenso, repressione, emigrazione; 
 Il rapporto con le chiese; 
 Le persecuzioni degli ebrei; 

Economia e società 

 La politica economica nel settore agricolo; 
 La politica economica nel settore industriale; 
 L’organizzazione del lavoro e il consenso; 
 La famiglia e i giovani; 

COMPETENZE 
Tratteggiare il nuovo panorama mondiale 

MODULO VI 
Il mondo verso la guerra 
 
 
 
 
 
La seconda Guerra mondiale 

CONTENUTI     (da completare) 
             La vigilia della guerra 

 La grande Germania; 
 L’espansione a est e la fine della Cecoslovacchia; 
 Il Patto d’acciaio; 
 Il patto di non aggressione; 

 
1939 - 40: La guerra lampo 
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Le origini della Guerra fredda 
 
Tempi: Maggio 

1941: la guerra mondiale 
Il dominio Nazista in Europa 
I campi della morte: la persecuzione degli ebrei 

 Origine e funzione dei lager; 
 L’espansione e lo sfruttamento del sistema concentrazionario; 
 La catena degli eliminati; 

1942-43:la svolta 
 Lo sbarco alleato in Italia; 
 La caduta del fascismo; 

1944-45: la vittoria degli alleati 
La guerra e la Resistenza in Italia dal 1943 al 1945 
Il processo di Norimberga 
Gli anni difficili del dopoguerra 

 Un mondo stremato; 
 La nascita dell’ONU; 
 Lo statuto dell’ONU; 
 Il nuovo assetto della Germania; 

La divisione del mondo 
COMPETENZE 

 Evidenziare le cause della Seconda Guerra Mondiale e 
ripercorrerne le fasi principali. 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

 Lezione frontale                                                        
 Lezione interattiva 
 Lettura analitica e selettiva del testo 
 Lettura e analisi dei documenti  
 Attività di ricerca 

Mezzi e strumenti di lavoro 
 Libro di testo 
 Fotocopie tratte da altri manuali                                  
 Passi di opere esaminate 
 Mappe concettuali 
 Materiale audiovisivo 
 Riviste e giornali 
 LIM 

Spazi   Biblioteca  
 Laboratori 
 Aula   

Strumenti di verifica  Prove orali  
 Prove scritte 
 Lavori di gruppo 
 Sondaggi e discussioni 

Obiettivi minimi 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI 
CONTENUTI PROGRAMMATI 
NEI DIPARTIMENTI 
 

- Conoscenza dei contenuti essenziali dei nodi storici di riferimento con un 
linguaggio accettabilmente appropriato. 

- Saper formulare semplici argomentazioni e collegamenti coerenti tra le 
tematiche studiate. 

- Saper ricomporre i concetti studiati in sintesi essenziali. 
- Saper utilizzare la rete e i vari strumenti informatici.  
 

Rosolini 12/05/2023 
                                                                                                                      Il docente 

                                                                                                                   Corrado Pace 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: FILOSOFIA 

Docente: Prof.ssa Arizza Tiziana 

Testo scolastico in uso: G. Reale/ D. Antiseri, Il mondo delle idee, La Scuola 
Testo di supporto: S. Moravia, Filosofia, storia e testi, Le Monnier 
 

Ore settimanali di 
lezione 

N. 3 

Ore di lezione 
previste nell’a.s. 
2022/2023 

Ore totali 99 

Ore di lezione 
effettuate nell’a.s. 
2022/2023 

 
n. ore 75 
 

Lo scarto fra le ore previste e quelle effettuate è dovuto alle assenze collettive e personali. 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, 
sono stati forniti agli alunni gli 
strumenti e le occasioni necessarie per 
il raggiungimento degli obiettivi in 
termini di conoscenze, competenze e 
abilità) 

CONOSCENZE: 
--Acquisire una conoscenza il più possibile organica dei punti 
nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale, cogliendo di 
ogni autore il legame con il contesto storico-culturale 
- Conoscere il lessico e le categorie specifiche della disciplina e la 
loro evoluzione storico-filosofica 
- Conoscere le principali regole di convivenza in classe e in gruppo  
-Conoscere le principali modalità di interazione in classe (con i 
compagni, con il docente e con il personale scolastico) 
- Conoscere i nuclei tematici principali delle diverse discipline per 
poter attivare in un confronto trasversale tra le stesse in risposta a 
una questione sollevata dall’insegnante 
 
COMPETENZE 
-  Saper valutare criticamente l’importanza di predecessori e 
contesti culturali nella formulazione di proposte teoriche. 
- Saper analizzare brani tratti dalle opere degli autori affrontati, 
riconoscendo spunti di riflessione teorica. 
- Saper affrontare in chiave problematica il tema del senso 
dell’esistenza e della ricerca della verità come esercizio.   
- Saper cogliere le diverse sfaccettature del concetto di 
«alienazione», anche in riferimento alla condizione contemporanea. 
 
- Saper cogliere gli elementi storici, culturali, teorici e logici di un 
autore/tema filosofico comprendendone il significato  
-Saper cogliere il contenuto e il significato di un testo filosofico, 
ricostruendone nell’esposizione, se richiesto, passaggi tematici e 
argomentativi 
 
CAPACITÀ/ABILITÀ 
- - Saper esporre le idee chiave; individuazione delle tematiche 
rilevanti. 
- Costruire mappe concettuali a partire dal testo  
- Scegliere le strategie di studio più adeguate al lavoro dato  
- Ricercare parole chiave 
- Utilizzare il lessico fondamentale imparando a comprendere in 
modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio 
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- Individuare possibili soluzioni a questioni proposte, attraverso la 
scelta di ipotesi, di modalità di verifica e di confronto con fonti 
diverse 
 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze pregresse e le personali capacità degli 
alunni che, fin dall’inizio, hanno dimostrato propensione ed attitudine nei confronti della disciplina. 

 Modulo 1 TITOLO: 
Romanticismo, idealismo, 
storicismo 

 
TEMPI: Settembre, Ottobre, 
Novembre 

 
 Fichte: idealismo etico  

 Schelling: idealismo trascendentale 

 Hegel: la realtà come ragione dialettica e storia 

 

 
Modulo 2 TITOLO: 

La scoperta dell’esistenza e la 
critica al razionalismo 
 
TEMPI: Dicembre  

 
 ● Schopenauer: la realtà sotto il “velo” 
 
●Confronto tra il regno della natura di Schopenhauer e il pensiero 
ambientale di impronta etico-filosofica di Leopold 
 (ed civica) 
 
 Kierkegaard: angoscia e fede 

Modulo 3 TITOLO: 
Il materialismo storico e 
dialettico 

 
TEMPI: Gennaio 

 Marx: filosofia, economia ed evoluzione sociale 

 Dalla società capitalista di Marx alla distribuzione delle risorse di 
Rawls e Nozick (ed civica) 

Modulo 4 TITOLO: 
L’irrazionalismo e il nichilismo 
TEMPI: Febbraio/Marzo 

 
 ● Nietzsche: la distruzione delle certezze e l’emancipazionedell’uomo 
 
 ●Freud e la rivoluzione psicoanalitica 
 

Modulo 5 TITOLO: 
Il positivismo 
 
TEMPI: Aprile 

 Comte: la sociologia e “la legge dei tre stadi” 

MOD 6 TITOLO: 
Il pensiero filosofico al 
femminile 
TEMPI: Maggio 
 

 Arendt: il male radicale 

 Simone de Beauvoir: l’esistenza precede l’essenza 

MOD 7 TITOLO: 
La filosofia del 900 
 
TEMPI: Maggio/ Giugno 

 Popper: il principio di falsificabilità 

 Bauman: la società liquida 
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 Jonas: il principio di responsabilità 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

-I metodi usati hanno puntato ad un apprendimento semplice e 
accessibile a tutti. Lezioni partecipate, cooperative learning, lezioni 
multimediali, compiti di realtà, si sono alternati tra di loro. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
- Libro di testo; materiale di approfondimento, video; internet; tecnologie 
informatiche e strumenti multimediali; Lim.  

Spazi  - Aula  

Strumenti di verifica - Colloqui individuali e di gruppo; trattazione sintetica di argomenti; 
quesiti a risposta aperta; quesiti a scelta multipla. 

Obiettivi minimi 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 

Conoscere il significato essenziale della terminologia specifica. 
Definire in modo essenziale i concetti di base. 
Individuare e comprendere parole-chiave. 
Individuare i nuclei fondamentali della filosofia. 
Comprendere e confrontare gli autori studiati. 
 

 
Rosolini 12 maggio 2023       La docente 
                  Prof.ssa Tiziana Arizza 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: Storia dell’arte   classe 5E 

Docente: Prof.ssa Felicia Oddo  

Testo in uso: Il Cricco di Teodoro “Itinerario nell’Arte” Dall’Età dei Lumi ai giorni nostri.                                                                     

Ore 
settimanali di 
lezione 

N.2 

Ore di 
lezione previste 
nell’a.s. 
2022/2023 

66 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2022/2023 

 
n. ore 48 

 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con 

le dovute diversificazioni, sono stati dati 
agli alunni gli strumenti e le opportunità 
necessari per raggiungere gli obiettivi in 
termini di conoscenze, competenze, 
abilità) 

Conoscenze 
    Gli studenti: 
 Conoscono gli eventi e gli sviluppi storico - 

artistici dal Settecento al Novecento. 
 Conoscono le principali correnti artistiche, i 

principali autori e le relative opere che sono in grado di 
collocare nel tempo e nello spazio. 

 Conoscono il contesto socio-culturale in cui 
l’opera si è formata. 

 Conoscono le metodologie dell’analisi e della 
critica storico-artistica. 

 Conoscono i codici stilistici fondamentali della 
cultura figurativa. 

 
Competenze 
    Gli studenti: 
 Usano in modo appropriato la terminologia tecnica 

e critica.  
 Collocano l’opera nel giusto contesto 
 Esaminano il rapporto forma-funzione dell’opera. 
 Individuano i tratti formali e il significato di 

un’immagine, di un’opera pittorica o in tridimensionale di 
un edificio. 

 Classificano ed ordinano per temi iconografici, 
generi, tecniche le opere studiate 

 Collegano le opere ai codici stilistici 
 
Capacità/Abilità 
Gli studenti: 
 Contestualizzano l’opera attraverso gli elementi 

che la caratterizzano 
 Colgono nella funzione interdisciplinare i rapporti 

fra gli elementi dell’opera d’arte con la scienza, la tecnica 
e la cultura letteraria del tempo 

 Confrontano opere, autori o correnti artistiche 
diverse 

 Esprimono motivate valutazioni estetiche sulle 
opere 

 Applicano quanto appreso anche in diversi 
contesti. 
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MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi. I discenti fin dall’inizio hanno dimostrato propensione ed attitudine per le 
discipline umanistiche. 

IL NEOCLASSICISMO                                           
1° Quadrimestre 

U. D1. Il Neoclassicismo  
U.D.2. Scultura: 
     . Antonio Canova 
Amore e Psiche  
Paolina Borghese 
Monumento funebre a Maria Cristina D’A. 
 
U.D.3.Pittura: 
     . Jacques-Louis David 
Il giuramento degli Orazi 
La morte di Marat 
 
     . Francisco Goya 
Maja desnuda e Maja vestida 
Fucilazioni del 3 maggio 1808 

IL ROMANTICISMO 
1° Quadrimestre  

U.D.1. Il Romanticismo  
     . Caspar David Friedrich 
              Viandante sul mare di nebbia 
     . Théodore Géricault 
                                             La zattera della “Medusa” 

          “L’alienata” 
     . Eugène Delacroix 
                                            La libertà che guida il popolo 
     . Hayez 
            Il bacio 

IL REALISMO- I 
MACCHIAIOLI - 

L'IMPRESSIONISMO 
2° Quadrimestre 

U.D.1. Il Realismo  
     . Gustave Courbet 
            Gli Spaccapietre 
           L’atelier del pittore 
U.D.2.I Macchiaioli  
     . Giovanni Fattori 
           La battaglia di Magenta 
Disegni di animali 
 
U.D.3 L'Impressionismo, la fotografia  
     . Edouard Manet 
La colazione sull’erba 
Olympia 
Il Bar delle Folies Bergère 
     . Claude Monet 
Impressione, levar del sole 
          La cattedrale di Rouen 
          Le Ninfee 
     . Edgar Degas 
La lezione di danza 
L’Assenzio 
            . Renoir 
         Ballo al Moulin de la Galette 

DOPO 
L’IMPRESSIONISMO                                       

U.D.1. Il Post-impressionismo  
                             . Paul Cézanne 
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 2° Quadrimestre I bagnanti 
     Le grandi Bagnanti 
                             . Georges Seurat 
Domenica alla grande Jatte 

Una domenica pomeriggio all’Isola della                                   
Grande Jatte 

                             . Paul Gauguin 
Il Cristo giallo 
La visione dopo il sermone 
Horana Maria 
                             . Vincent van Gogh  
                                    I mangiatori di patate 
                                    Autoritratti 
                                    Girasoli 
                                    Notte stellata 

TRA OTTOCENTO E 
NOVECENTO 

2° Quadrimestre 

U.D.1. Il rinnovamento delle arti decorative 
Art Nouveau (Jugendstil, Liberty, Modernismo,  
Secessione Viennese …) 
.  Gustav Klimt: 
Giuditta (I) 
                      Il bacio 
. Edvard Munch 
Il grido 
Le avanguardie 
Picasso e il cubismo 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

Lezioni frontali, partecipate e interattive, lettura e analisi 
dell’opera d’arte.  

Dibattiti guidati sugli argomenti proposti. 
 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

 Libro di testo 
 Appunti delle lezioni  
 Materiali multimediali condivisi su Classroom Riviste 

specializzate, saggi monografici, cataloghi di musei, 
documentazione fotografica, mappe concettuali, internet 

Spazi   Aula di classe  

Strumenti di verifica  Verifiche orali  
 La valutazione finale è scaturita dai risultati raggiunti nelle 

verifiche orali sommative, dall’impegno, dalla progressione rispetto ai 
livelli di partenza, dalla frequenza, dal comportamento, dall’interesse, dalla 
partecipazione al dialogo educativo, tenendo sempre presente il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI 

AI CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 

Conoscere il significato della terminologia specifica. 
Definire in modo essenziale i concetti di base. 
Individuare e comprendere parole-chiave. 
Individuare i nuclei fondamentali della storia dell’arte. 
Comprendere l’iconografia essenziale. 
 

 
Rosolini, 12/05/2023                                                                Docente 
                                                                                             Prof.ssa Felicia Oddo 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina:-RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: Prof.—CORRADO VACCARO- 

TESTO SCOLASTICO IN USO: Confronti 2.0 

Ore 
settimanali di 
lezione 

N.1 

Ore di 
lezione 
previste 
nell’a.s. 
2022/2023 

Ore totali 33  

Ore di 
lezione 
effettuate 
nell’a.s. 
2022/2023 

n. 
ore…25……  

 

Lo scarto fra le ore previste e quelle effettuate è dovuto alle attività integrative e alle assenze collettive. 

Obiettivi realizzati 
Sviluppare un maturo senso critico e un 

personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio 
della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale. 

Cogliere la presenza e l’incidenza del 
Cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica 
e tecnologica. 

CONOSCENZE: 
 Ruolo della religione nella società 

contemporanea. 
 Identità del Cristianesimo in riferimento ai 

suoi documenti fondanti 
 Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari 

della realtà sociale, economica e tecnologica. 
 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 
 
- Motivare, in un contesto multiculturale, le 

proprie scelte di vita, confrontandole con la visione 
cristiana nel quadro di un dialogo aperto, libero e 
costruttivo. 

- Riconoscere il rilievo morale delle azioni 
umane in riferimento alla vita pubblica e allo 
sviluppo scientifico e tecnologico. 

- Riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali e dell’affettività e la lettura che ne dà 
il cristianesimo. 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi.   

 Modulo TITOLO: 
La dimensione etica e il 

pensiero della Chiesa 

 
Primo quadrimestre 

CONOSCENZE 
Le tematiche eticamente sensibili: aborto, eutanasia, eugenetica, 

fecondazione artificiale 
 
 
COMPETENZE Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche 

della vita cristiana interpretandone correttamente i contenuti secondo la 
tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre 
discipline e tradizioni storico-culturali 

 Modulo TITOLO: 
 

CONOSCENZE 
I documenti principali del pensiero sociale della Chiesa. 
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Il pensiero sociale della 
Chiesa e i documenti 
principali del Magistero 

 
Primo quadrimestre 

 
 
COMPETENZE Saper individuare e contestualizzare il pensiero 

sociale della Chiesa in riferimento alla multiculturalità 
all’interdipendenza planetaria. 

 Modulo TITOLO: 
Le relazioni interpersonali e la 

dimensione dell’affettività. Le 
religioni 

 
 
Secondo quadrimestre 

CONOSCENZE  
La dimensione relazionale come costitutiva dell’essere umano e i 

vari contesti di sviluppo. 
L’universalità del fenomeno religioso 
 
 
COMPETENZE Saper vivere positivamente ed in modo costruttivo 

le relazioni interpersonali. Saper assumere responsabilmente tutti gli 
impegna che il vivere sociale richiede animando, secondo i valori 
cristiani, le realtà temporali. 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

- Lezione frontale guidata. Tecniche di animazione.  Dialogo 
educativo attivo. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
- Documenti, film, ricerche. 

Spazi  Aula - laboratorio 
 

Strumenti di verifica - Dialogo educativo. 
 

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI 

CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 

 

Saper individuare e contestualizzare i contenuti disciplinari 

Rosolini 12 Maggio 2022       Prof. Corrado Vaccaro 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Classe V D LICEO Liceo delle Scienze umane 

Disciplina FISICA 

Docente: Prof. Andrea Rubera 

TESTO SCOLASTICO IN USO: Ugo Amaldi, Le traiettorie di fisica. azzurro. Elettromagnetismo. 
Relatività e quanti; Zanichelli 

Ore 
settimanali di 
lezione 

N. 
2 

Ore di lezione previste n.66 

Ore di 
lezione 
effettuate 

 

 
n. ore 48 

Il conteggio numero ore va dall’inizio dell’anno al 15 maggio. 

 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 

dovute diversificazioni, sono stati dati agli 
alunni gli strumenti e le opportunità necessari 
per raggiungere gli obiettivi in termini di 
conoscenze, competenze, abilità). 

CONOSCERE LE INTERAZIONI FRA 
CARICHE ELETTRICHE E LA LEGGE DI 
COULOMB 

CONOSCERE LA DEFINIZIONE E IL 
SIGNIFICATO DI CAMPO, POTENZIALE 
ELETTRICO E LE LORO RELAZIONE 
CONOSCERE LE CARATTERISTICHE E LE 
PROPRIETA’DEI CONDENSATORI 
CONOSCERE LE LEGGI DI OHM 
CONOSCERE I CIRCUITI ELETTRICI. 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi.  

 
Modulo TITOLO: 

 
Cariche elettriche 

Legge di coulomb e 
teorema di Gauss 

Periodo: Primo 
quadrimestre 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

CONOSCENZE:  
ELETTRIZZAZIONE PER STROFINIO 
I CONDUTTORI E GLI ISOLANTI 
LA CARICA ELETTRICA 
LA LEGGE DI COULOMB 
ELETTRIZZAZIONE  
VETTORE CAMPO ELETTRICO 
CAMPO ELETTRICO DI NUNA CARICA PUNTIFORME 
LINEE DI CAMPO ELETTRICO  
FLUSSO DI UN CAMPO ELETTRICO 
TH DI GAUSS 
ENERGIA ELETTRICA 
DIFFERENZA DI POTENZIALE 
 
COMPETENZE Esprimersi con un linguaggio 

sufficientemente corretto Interpretare un testo sufficientemente 
articolato e in un linguaggio specifico Comprendere e interpretare 
ai vari livelli le strutture ed i modelli formali rappresentativi delle 
teorie trattate 
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Circuiti elettrici e legge 
di Ohm 

Periodo: secondo 
quadrimestre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
CONOSCENZE 
CAPACITA’ 
CAPACITA’ DI UN CONDENSATORE    PIANO                                                                  
INTENSITA’ ELETTRICA 
CORRENTE CONTINUA 
CIRCUITI ELETTRICI 
LEGGI DI OHM 
RESISTORI IN SERIE E IN PARALLELO 
FORZA ELETTROMOTRICE 
TRASFORMAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 
MAGNETISMO 
COMPETENZE 
Esprimersi con un linguaggio sufficientemente corretto 

Interpretare un testo sufficientemente articolato e in un linguaggio 
specifico Comprendere e interpretare ai vari livelli le strutture ed i 
modelli formali rappresentativi delle teorie trattate. 

 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

Per rendere l’esposizione delle lezioni chiara ed accessibile 
alla capacità ricettiva media della classe la trattazione dei vari 
argomenti è stata integrata da opportuni esempi di vita quotidiana 
che ha permesso agli studenti di avvicinarsi alla disciplina. Le 
parti teoriche e sintattiche sono state svolte in modo critico, 
ragionato, tale da sviluppare le capacità di analisi e deduzione 
delle studentesse. Sono state effettuate lezioni frontali; cooperative 
learning, peer to peer. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
LIBRO DI TESTO, APPUNTI, FOTOCOPIE, SLIDE. 

Spazi  Aula  

Strumenti di verifica verifica orale, scritta, prove strutturate, lezione interattiva 
guidata 

Obiettivi minimi Conoscere e integrare argomenti e teoremi della fisica 

 
Rosolini 12 Maggio 2023     Prof. Rubera Andrea 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Classe V E LICEO Liceo delle Scienze umane 

Disciplina MATEMATICA 

Docente: Prof. Andrea Rubera 

TESTO SCOLASTICO IN USO  
M. Bergamini, g. Bazzoni, A. Trifone, 5 Matematica. azzurro, Zanichelli. 

 

Ore 
settimanali di 
lezione 

N. 
2 

Ore di lezione previste n.66 

Ore 
di lezione 
effettuate 

 

 
n.52 

Il conteggio numero ore va dall’inizio dell’anno al 12 maggio. 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, 

con le dovute diversificazioni, sono stati 
dati agli alunni gli strumenti e le 
opportunità necessari per raggiungere gli 
obiettivi in termini di conoscenze, 
competenze, abilità). 

Utilizzare consapevolmente le tecniche e le 
procedure di calcolo acquisite  

 
Enunciare i teoremi fondamentali dell’analisi 

matematica risolvere funzioni razionali fratte semplici 
con grafico finale 

MODULI SVOLTI 

Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi.  

 
Modulo: 

 
Studio di funzione 
Primo quadrimestre 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenze 
RICHIAMI SULLE DISEQUAZIONI VARIE 
DEFINIZIONE DI FUNZIONE REALE 
CAMPO DI ESISTENZA DI UNA FUNZIONE 
DEFINIZIONE DI LIMITE 
LIMITE INFINITO PER UNA FUNZIONE IN UN PUNTO 
LIMITE DESTRO E SINISTRO DI UNA FUNZIONE 
FORMA INDETERMINATA DI UN LIMITE 
LIMITE NOTEVOLI 
ASINTOTO VERTICALE ED ORIZONTALE 
ASINTOTO OBBLIQUO 
GRAFICO PROBABILE DI UNA FUNZIONE 
RAPPORTO INCREMENTALE 
DERIVATA    OPERAZIONI CON LE DERIVATE 
 
 
Conoscenze 
CALCOLO DEL MAX E MIN DI UNA FUNZIONE 
CALCOLO DEL MAX E MIN ASSOLUTI 
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Modulo: 
 

Derivate e grafico di 
una funzione razionale 

fratta semplice 
 

II quadrimestre 
 
 
 
 

CENNI: CONCAVITA’ CONVESSITA’ FLESSI 
GRAFICO FINALE DI UNA FUNZIONE FRATTA 
 
 
Competenze 
CALCOLARE LE DERIVATE 
DETERMINARE I MASSIMI E I MINIMI 
DETERMINARE I GRAFICI FINALI DI UNA FUNZIONE 

RAZIONALE FRATTA SEMPLICE 

Metodologie e tecniche 
di insegnamento 

PER RENDERE L’ESPOSIZIONE DELLE LEZIONI CHIARA 
ED ACCESSIBILE ALLA CAPACITA’ RICETTIVA MEDIA 
DELLA CLASSE LA TRATTAZIONE DEI VARI ARGOMENTI E’ 
STATA INTEGRATA DA OPPORTUNE ESERCITAZIONI IN 
AULA, ANCHE POMERIDIANE, CHE HANNO PERMESSO AGLI 
STUDENTI DI AVVICINARSI ALLA DISCIPPLINA. LE PARTI 
TEORICHE E SINTATTICHE SONO STATE SVOLTE IN MODO 
CRITICO, RAGIONATO, TALE DA SVILUPPARE LE CAPACITA’ 
DI ANALISI E DEDUZIONE DEI GIOVANI. LE ESERCITAZIONI 
SONO STATE COSTANTI. LEZIONI FRONTALI, LAVORI DI 
GRUPPO. 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

 
LIBRO DI TESTO, APPUNTI, FOTOCOPIE 
 

Spazi  Aula  
 

Strumenti di verifica verifica orale, scritta, prove strutturate, lezione interattiva guidata 
 

Obiettivi minimi Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo 
acquisite in modo essenziale. 

Risolvere funzioni razionali fratte semplici con grafico finale in 
maniera essenziale 

 
Rosolini 12 Maggio 2023     Prof. Rubera Andrea 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: SCIENZE 

 
Docente: Prof.ssa Amore Denise 

TESTO SCOLASTICO IN USO 

 
Ore 

settimanali di 
lezione 

 
 

N.2 

Ore 
di lezione 
previste 
nell’a.s. 

2022/
2023 

 
 
Ore totali66 

Ore di 
lezione 
effettuate 
nell’a.s. 
2022/2023 

n. ore 
svolte 56 

Lo scarto fra le ore previste e quelle effettuate è dovuto alle attività integrative e alle assenze collettive. 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 

dovute diversificazioni, sono stati dati agli 
alunni gli strumenti e le opportunità necessari 
per raggiungere gli obiettivi in termini di 
conoscenze, competenze, abilità) 

CONOSCENZE: 
 
Conoscere i principali apparati del corpo 
umano, la loro funzionalità e alcune 
patologie ad essi correlate. 

 

  

 
COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 

 
Capacità di organizzare le conoscenze con 

sistematicità e rigore logico 
Capacità di usare il linguaggio specifico 

della disciplina e di esprimere i contenuti in 
maniera coerente, concisa e precisa 

Cogliere relazioni e differenze tra i vari 
fenomeni. Comprendere il concetto
 di trasformazione e mutamento 
ed applicarlo in tutti gli ambiti di riferimento. 

Comprendere e condividere l’idea delle 
fondamentali rivedibilità delle teorie 

scientifiche. Comprendere che il corpo umano è 
un’unità integrata formata da entità di per sé 
autonome, ma in realtà strettamente correlate. 

Comprendere e condividere l'idea delle 
fondamentali rivedibilità delle teorie 

scientifiche 

MODULI SVOLTI 
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Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali capacità 
degli allievi. I discenti fin dall’inizio hanno dimostrato propensione ed attitudine per la disciplina. 

Modulo I: 
L’organizzazione del corpo 
umano. 

 
 
TEMPI: I° Quadrimestre 

CONOSCENZE 
● Organizzazione gerarchica anatomica 
● I tessuti del corpo umano 
● Il tessuto epiteliale 
● Il tessuto connettivo 
● Il tessuto muscolare 
● Il tessuto nervoso 
● Organi, sistemi e apparati. 

 

 COMPETENZE 
● Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata 

formata da entità di per sé autonome, ma in realtà 
strettamente correlate. 

● Saper mettere in relazione il buon funzionamento del 
proprio corpo con il mantenimento di condizioni 
fisiologiche costanti 

Modulo II: Il sistema 
nervoso 

 
 
 

Tempi: I° Quadrimestre 

CONOSCENZE 
● Anatomia e funzioni del sistema nervoso. 
● Sistema nervoso centrale e periferico. 
● Il neurone: gli assoni e i nervi. 
● L’encefalo: telencefalo, diencefalo e cervelletto. 
● Il tronco encefalico: bulbo, ponte e mesencefalo. 
● Il midollo spinale. 
● Il potenziale d’azione e la propagazione degli 

impulsi nervosi. 
● I canali ionici e la genesi dell’impulso. 
● Patologie a carico del sistema nervoso. 
 
CCC COMPETENZE 
● Comprendere che il corpo umano è finemente regolato 

dal sistema nervoso, mediante la propagazione degli impulsi 
nervosi per raccogliere stimoli e informazioni ed elaborare le 
risposte ad essi correlate. 

● Saper mettere in relazione il buon funzionamento del 
proprio corpo con il mantenimento di condizioni 

fisiologiche costanti 

Modulo III: L’apparato 
cardiovascolare e il sangue 

CONOSCENZE 
● L’organizzazione dell’apparato cardiovascolare 

● Il cuore 

● I vasi sanguigni e il movimento del sangue 
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Tempi: I° Quadrimestre ● I meccanismi di scambio e la regolazione del 
flusso sanguigno. 

●  La composizione e le funzioni del sangue, i 
gruppi sanguigni. 

● Il fattore Rh 

COMPETENZE 
● Comprendere il ruolo fondamentale svolto dal cuore nel 

sistema cardiovascolare e l'importanza di una perfetta 
coordinazione dei meccanismi che lo azionano e lo 

regolano 
● mettere in relazione l'efficienza della circolazione con il 

proprio stato di salute 

MODULO IV 
L’apparato respiratorio 
 
 
 

Tempi: II° Quadrimestre 

CONOSCENZE 
 
● L’organizzazione e la funzione dell’apparato 

respiratorio 

● La ventilazione polmonare 

● Il sangue e gli scambi dei gas respiratori 

●  I polmoni. 
 
 
COMPETENZE 
● Comprendere le relazione tra le strutture e le funzioni 

delle diverse parti dell'apparato respiratorio 
● Saper mettere in relazione le funzioni dell'apparato 

respiratorio con quelle dell'apparato cardiovascolare 
comprendendo la stretta interdipendenza di questi due 

apparati 

Modulo V 
L’apparato digerente e 

l’alimentazione 
 
 

Tempi: II° Quadrimestre 

CONOSCENZE 
 
● L’organizzazione e la funzione dell’apparato 

digerente 

● L’anatomia dell’apparato digerente. 

● Le prime fasi della digestione. 

● Gli alimenti e le macromolecole. 

● La digestione delle macromolecole alimentari. 

● L’intestino lavora in sinergia con il pancreas e il 
fegato 

COMPETENZE 
● Comprendere che il processo digestivo ha la funzione 

di elaborare gli alimenti trasformandoli in sostanze utilizzabili 
dalle nostre cellule 
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 ● Saper mettere in relazione i diversi organiche 
compongono l'apparato digerente con le rispettive funzioni 

Modulo VI: Apparato 
Riproduttore 

-Conoscenze 
● Apparato riproduttore maschile 
● La spermatogenesi 
● Apparato riproduttore femminile 
● L’oogenesi 
● Il ciclo uterino: ciclo ovarico e ciclo mestruale 

 
-Competenze 
● Conoscere la differenza tra apparato riproduttore maschile e 

femminile 
● Conoscere i meccanismi della produzione dei gameti 

maschili e femminili 
● Comprendere come avviene il ciclo uterino e la produzione 

della cellula uovo che parteciperà alla fecondazione. 
● Capire le fasi che portano alla nascita del bambino 

Metodologie e tecniche di 
insegnamento 

- Lezione frontale 
● Lezione interattiva 
● Lettura analitica e selettiva del testo 
● Lettura e analisi dei documenti 
● Attività di ricerca 

 
Mezzi e strumenti di 

lavoro 

- Libro di testo 
● Fotocopie tratte da altri manuali 
● Mappe concettuali 
● Materiale audiovisivo 
● Riviste e giornali scientifici 
LIM 

Spazi -Laboratorio 
- Aula 

Strumenti di verifica ● Prove orali 
● Verifiche scritte 
● Lavori di gruppo 
● Sondaggi e discussioni 

OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTI AI 
CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 

Gli argomenti proposti dovranno essere conosciuti e 
compresi nei loro nuclei essenziali e dovranno essere esposti 
con linguaggio scientifico semplice ma corretto. 

 
Rosolini 12-05-2023 

La docente 
Denise Amore 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 2022/2023 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE Classe:   5°E   Liceo Scienze Umane 

Docente: Prof.  LIBRA FRANCESCO 

TESTO SCOLASTICO IN USO Titolo: A B C delle SCIENZE MOTORIE. 
Autore: G. BALBONI, F. MOSCATELLI, L. ACCORNERO, N. BIANCHI.                          
Editore: IL CAPITELLO. 

Ore settimanali di 
lezione 

N. 2 

Ore di lezione 
previstenell’a.s. 
2022/2023 

Ore totali 66 

Ore di lezione 
effettuatenell’a.s. 
2022/2023 

n. ore 52(*) 
 

Lo scarto fra le ore previste e quelle effettuate è dovuto alle attività integrative e alle assenze collettive. 

Obiettivi realizzati 
(Sulla base del programma svolto, con le 
dovute diversificazioni, sono stati dati agli 
alunni gli strumenti e le opportunità 
necessari per raggiungere gli obiettivi in 
termini di conoscenze, competenze, abilità) 

CONOSCENZE: 
 Conoscere la percezione di sé ed il 

completamento dello sviluppo funzionale 
delle capacità motorie ed espressive. 

 Conoscere lo sport, le regole e il fair play. 
 Conoscere i benefici per la salute, il 

benessere, la sicurezza e la prevenzione per 
gli infortuni. 

 Conoscere e sapersi relazionare con 
l’ambiente naturale che ci circonda e con 
l’utilizzo delle uove tecnologie.              
 

COMPETENZE/CAPACITÀ/ABILITÀ 
• Consapevolezza delle proprie capacità e dei 
propri limiti. 
• Consapevolezza delle differenze esistenti ra 
preparazione generale e specifica del significato e 
dell’importanza della fase di condizionamento prima 
di ogni attività, di defaticamento, di allungamento 
muscolare e di rilassamento al termine di ogni 
attività.   
• Consapevolezza delle fondamentali norme di 
igiene delle corrette abitudini alimentari, delle 
elementari norme di primo soccorso in caso di 
infortunio  delle norme di comportamento ai fini 
della prevenzione degli incidenti 
 

 
I° QUADRIMESTRE:                                               Ottobre-Novembre-Dicembre-Gennaio 
 

MODULI SVOLTI 
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Il programma è stato svolto tenendo presente il livello di conoscenze acquisite e le personali 
capacità degli allievi. I discenti fin dall’inizio hanno dimostrato propensione ed attitudine per la 
disciplina. 

 

Modulo 1 
 

 

CONOSCENZE 
• Attività ed esercizi di resistenza; corsa lenta prolungata, con 
variazioni di ritmo, corsa campestre. Vari tipi di andature. 
• Attività ed esercizi di potenziamento muscolare, in opposizione e 
resistenza a carico naturale e con piccoli sovraccarichi. 
 

 
 
 Modulo 2 
 
 

CONOSCENZE 
• Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e grandi attrezzi 
codificati e non. 
• Attività ed esercizi di rilassamento, per il controllo 
segmentari o globale e per il controllo della respirazione. 
• Attività ed esercizi seguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in 
situazioni spazio temporali variate 

 

 

II° QUADRIMESTRE 

Febbraio-Marzo-Aprile-Maggio 
 

 
 

Modulo 3 
 
 

CONOSCENZE 
 
• Attività ed esercizi di equilibri in situazioni dinamiche complesse. 
• Attività sportive di squadra (pallatamburello, badminton, pallavolo, 
calcio a 5, tennis tavolo, basket e pallamano). 
 

 

 
 

Modulo  4 

 Attività tipiche di ambiente naturale: sport di 
orientamento,campestre. 

 Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie 
dell’allenamento relative alle attività. 

•   Conoscenza del corpo umano e la funzionalità dei suoi apparati. 
• Conoscenze essenziali sulle norme di comportamento per la 
prevenzione degli infortuni in caso di incidente. 
•  Conoscenza e nozioni di pronto soccorso. 
• Il doping e le droghe. 
 

Metodologie e tecniche 
di insegnamento 

- •    Lezione frontale 
  •    Lavori di gruppo 
  •    Esercitazioni scritte 
  •    Esercitazioni pratiche 
 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

 •     Libro di testo 
   •     Fotocopie 
   •     Piccoli e grandi attrezzi 
   •     Riviste scientifiche 
 

Spazi   •     Aula, Palestra, Spazi esterni 
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Strumenti di verifica -  
  •     Colloqui orali, Prove pratiche, Test motori, 
  •     Tornei interclasse. 
  •      Prove scritte semi-strutturate e temi 

 
 
OBIETTIVI MINIMI 
DELLA DISCIPLINA 
CORRISPONDENTE AI 
CONTENUTI 
PROGRAMMATI NEI 
DIPARTIMENTI 

- •Lo studente potrà essere in grado di sviluppare  un’attività motoria 
complessa, adeguata ad una completa maturazione personale. Avrà piena 
conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di 
preparazione fisica specifici. Saprà osservare ed interpretare i fenomeni 
connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta nell’attuale 
contesto socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’arco 
della vita. 
•  Lo studente potrà conoscere e applicare le strategie tecnico-tattiche dei 
giochi sportivi; saprà affrontare il confronto agonistico con un’etica 
corretta, con rispetto delle regole e vero fair play. Saprà svolgere ruoli di 
direzione dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi 
sportivi nel tempo scuola ed extra –scuola. 
•   Lo studente assumerà stili di vita e comportamenti attivi nei confronti 
della propria salute intesa come fattore dinamico, conferendo il giusto 
valore all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la conoscenza dei 
principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata 
nell’ambito dell’attività fisica e nei vari sport. Nonché conoscenza e 
consapevolezza sugli effetti negativi del doping. 
  •   Lo studente saprà mettere in atto comportamenti responsabili nei 
confronti del comune patrimonio ambientale, tutelando lo stesso ed 
impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi ambiti, anche con 
l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò proposta.     
 

 
CONTENUTI 

 
 

TEORIA: Regolamentazione e tecniche esecutive su varie specialità dell’atletica e dei campi di gioco: 
corse di resistenza, corse veloci, blocchi di partenza, staffette 4 x 100, corsa 110 ostacoli, lanci (peso e 
disco), salti (lungo e alto). 
Fisiologia e corpo umano:  

 Apparato muscolare (struttura del muscolo, origine e inserzioni, contrazioni muscolari, fibre 
muscolari, principali muscoli del corpo, morbo di Osgood e Schatter. 

 Apparato cardio-circolatorio (in generale).  
 Apparato scheletrico (in generale) (paramorfismi e dismorfismi) indice di Delmas,  
 Sistema nervoso. SNC e SNP, sinapsi, neuroni, homunculus motori, meningi, movimenti riflessi, 

propriocettori. 
 Giochi di squadra:  

 Pallavolo, badminton, pallatamburello, tennis-tavolo, basket, calcio a cinque. 
 

 

 
Rosolini lì, 12/05/2023                                                  Firma 
            Prof.   Libra Francesco 
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Simulazione prove scritte e colloquio 

Come da delibera deiDipartimenti del 26 aprile 2023 la classe ha partecipato alla 
simulazione dellaseconda prova scritta di Scienze Umane, alla simulazione della prima prova 
scritta di Italianoe alla simulazione del colloquio nelle due giornate dedicate: 

 SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA: 03/05/2023. SIMULAZIONE ESAME 
DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE Indirizzo: LI11 –Tema di: 
Scienze Umane.Titolo: Pedagogie attive: I princìpi educativi per una società nuova 

 SIMULAZIONE COLLOQUIO: 17/05/2023. Materiale proposto per il percorso 
multidisciplinare.  

 SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA: 23/05/2023.Tipologia A, B, C. 
 
Nell’arco dell’anno si è proposta la gamma delle tipologie di prove previste dall’ Esame di 

Stato. 

Per la valutazione dellaprima e della seconda prova sono stateutilizzategriglie elaborate dai 
rispettiviDipartimento, già inserite nel presente documento quale possibile strumento per la 
valutazione della prova d’Esame. Per la valutazione del colloquio si è usata la griglia proposta 
dall’O.M. n° 45/2023, Allegato A. 
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ALLEGATI 
AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

 
 
 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
 
Elenco libri testo  

Registro verbali del Consiglio di Classe  

Programmi svolti docenti   

Pagelle studenti  

Attestazioni riguardanti il conseguimento del credito formativo degli 
studenti 

 Scheda per l’attribuzione del credito scolastico per ogni studente 

Documentazione Percorsi di PCTO  

Testi relativi alla simulazione della prima e della seconda prova scritta  

 Fascicoli personali riservati alunni con BES 
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FIRMA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il consiglio di classe                       Firma 
Agosta Giuseppe  
Pace Corrado  
Di Salvo Anna Maria  
Libra Francesco  
Amore Denise  
Malgozzi Corradina  
Rubera Andrea  
Oddo Felicia  
Vaccaro Corrado  
Petrolo Antonino  

       Arizza Tiziana  
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